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di 3* classe a lirà 240 annue.

SIRE ,
Fra i vari quesiti che l'Amministrazione ma-

rittima è alannin a risolvere per concorrere
aneb'essaad alleviarenel limite delpossibile gli
oneri imposti alla fmanza nazionale , harvi
quello della pagache dovrebbeessere assepata
al marinaro di 3· classe, avuto riguardo auene-
cessità del tesoro ed al servizio one il marinaro
stesso a chiamato a prestare.
Gli studi che si fecero sulla mateg e prin -

cipalmánte ilconfronto delle sommeche lo Stato
assegna per la considerevole classe dei soldati
delfesercifo e della fanteria di marina, con
quelle che, sono ora fissate pei marinari di 3'
classe indussero nella sentenza che la paga di
questi ultimi potrebbesi senza inconvenienti
portare ila lire 292 annue a,lire 240.
Parecchie eccezioni furono elevate in ordine

a tale fiduzione; ma il paragone di esse coi
gravissimipesi che sopporta l'erario fu loro con-
trario; In osservate fra l'altro che il marinaro
máreantile à assai ben pagato e ëhe quindigrave
danno risentirebbe la classedegl'inscritti marit-
timi alloichè, chiamata sotto le armi, dovesse
vedersi limitato il soldo il quale il piùdelle volte
va in benefizio delle famiglie; che il marinaro
si disaffezionerebbe dal sorrizio militare e tro-
vandosiimbarcato all'estero facilmentesi lascie-
rebbe indurre a disertare sþintovi dai maggiori
lueri offertigli. Certamente che qu.9sta e unk
grave obbiezione; ma non è però tale che, fatte
le debite considerazioni, abbia ad arre£tare il
corso alla riforma che s'intende introdurre. In-
fatti, pure anunettendo che il raarinaro mercan-
tile saa ben pagato, lo che non sempre accade
e riflette solamente i più abili nella professione,
vedasignale sarebbe il trattamento riservato ad
unmarmaro di 3' classe. F41i riceve al suo as-
sento lire 200 di assegno di 1° corredo, che di-
Viso pei gnattro anni di durata della forma gli
dà unasemma dilire 50 annue: ha di paga
lire240: riceve un'abþondante porzionedivi-
Teri che a terra costa lire 325 21 all'anno, lo
che dann totale diaveri del valore di Iire 615 21,
e quesw sunza contare ene se nanarca, nave
una miglior porzione di r prezzo (lire
385 44 annue) ed il o vestiario di
lite 6 mensili eguale a 72 all'anno; di ma-
niera che à bordo delle navi armate gli averi
ascenderebbero a lire 747 44. Tutto questo in-
dürrébbeg a credere che non sia troppo limi-
tala la posanone chegli verrebbe fatta.Ma havvi
ancora mí'altra osservazione da fare ed un pa-
rallelo da stabilire: Posservazione sarebbe che
l'inscritto marittimo non viene al corpo per sua
elezione, sibbene per adempiere al dovere im-
posto a tutte le classi dei cittadini, quello cioè
della leva, e quindi il Governoha solamente Pob-
bhgo di erlo del puro .necessario e non
del su : il parallelo poi è quello che esi-
ste averi di un marmaro di 36 classe e
quelli diun soldato di 2· classe nel Corpo Reale
Fanteria Marina.

E soldato riceve giornalmentà 45 centesimi di
prestito, 20 centesimi di deconto, un centesimo
per assegno di bene armato ed arredi, 5 meste-
suni per maggiore assegno dell'ordinario, 2 112
centesimi per bucato e narbiere, più la razione
di pane del valore di lire 0 3411, lo che cagions
all'anno una spesa di lire 392 776, oltre alPas-
segno di primo corredo di lire 130, divise in
quattro anni di forma, e così in totale riceve a
terra lire 425 276. Quando imbarca poi, non ha
altro vantaggio che quello di ricevere Pintiera
porzione diviveri dillordo, perdendo però l'as-
segno di bucato e barbiere e quello per Pordi-
nario, a talchè i suoi averi sulle Regie Navi ar-
mate sommano a lire 626 34. Quindi il mari-
naro di 8' classe percepirebbe inpiù del soldato
lire 189 934 a terra e lire 121 10 a bordo.
Altra obbiezione che è stata fatta si è quella

che il soldato non adempie che al puro servizio
militard, mentre il marinaro esercita a bordo
una vera profelsione, alla quale non tutte le
classi dei cittadini p0580BO essere chiamate. A
Prescindere che tale osservazione cade di fronte
alPobbligo che tutti hanno di prestare per un
determinato numero di anni il servino allo
Stato, ognuno nell'armaper cui vienedesignato,
e che quindi le diversità di trattamento devono
esserehen limitate, è da notarsi che, appunto
perchèilmarinarò ha un mandato maggiore,
egli riceve maggiori averi sia a terra che a
bordo.
Altronde i buoni marinari, che sono poiquelli

che in commercio ricevono un discreto stigendio,
ben presto ottengono il alla 2• e 1·

d d ta; e così
sensibile fra l'una classe e l'altra servirà di
sprone a tutti a ben sorrire per ottenere il be-
neficio delPavanzamento.
La probabilità delle maggiori diserzioni ac-

campata, oltrechè è per molti rispetti ingin-
riosa agl'inscritti marittimi quasiche essi fossero
di meno in fatto di patriottismo e di sentimento
d'onore degli altri cittadini, non dovrebbe cer-
tamente influire, imperocchè, se sonvi gli scon-
sigliati che vorrebbero disertare la bandiera,
sonvi eziandio leggi severissime che li tratten-
geno dal commettere un passo così fatale.
Atteso il fin qui detto, il riferente non si

rita di proporre a V. M. l'adozione d
progettata riforma, la quale non colpirebbe i
marinari in servizio che continuirebbero a per-
cepire la paga di anane lire 292, ma si riverse-
rebbe nmeamente sugli uomini che, a far tempo
dalla promulgazionedeldecreto, saranno arruo-
lati, sta per effetto di leva, che perpropria ele-
zione.
Presenta quindi all'augusta firma il relativo

decreto.

Il N. 499 (Serie 2'} della Raccolta agiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guentedecreto :

VITTORIO EHANUEIÆ II
mswa nr DIo xm votouri mar.ra nzions

BE D'ITAI.IA
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

rina,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. La paga del marinaro di 3•

classe del Corpo Reale lignipaggi è fissata ad
annue lire duecento qtsranta.
I marinari di 3• classe attualmente in servizio

continueranno agodere della paga ananadi lire
duecento novantadue fino a che non siano pro-
mossi, o cessino dal sorrizio sia per congedo 11-
limitato od assoluto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spotti di osservarlo e di
farl0 OBB6rTale.

Dato a Firenze, addì 15 ottobre 1871.
VITTORIO EMANUELF..

A. SIBOTY.

Il N. 507 (Serie 2') della Raccolta ugiciale
deUs kgi e dei decreti del Regno contiene il se-
guenje decreto:

VITTORIO EHANUELE II
mSRASIA DI DIO Em TOINTA DEIR NAE1033

BB D

Visto farticolo 3 del Nostro decreto del 24
giugno 1869, n. 5143, col quale furono amma..i
a percepire Pindennitå di alloggio gli ufficiali
subalterni del corpo sanitario toilitare;
Visto l'articolo 4 della legge 28 giugno 1866,

n. 3012, sul corpo sanitarlo militare, relativa
alPaumento di un quinto dellp stipendio del
grado rispettivo, per ogni quinfluennio di serri-
zio trascorso nel grado stesso;
Considerando che scopo del Regio decreto 24

giugno 1869, nel concedere una indennità d'al-
loggio, fu quello di sovvenire gli ufficiali subal-
terni nella maggiore spesa per provvedersi di
alloggio;
Considerando che i medici di battaglione i

quali percepiscono, oltre alla paga, l'anmento di
due quinti per effetto della legge 28 giugno so-
pracitata, vengono a ricevere un trattamento
molto superiore a quello degli nificiali sabal-
terni cui si corrisponde la indennità d'aUoggio;
Ritenuto che col concedere la indennità di al-

loggio ai medici di battaglione in simili condi-
zioni essi verrebbero apercepireun trattamento
superiore a qudo assegnato ¿Q:apitanidelPar-
ma di fanteria che non percepiscono indennità
d'alloggio;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I medici di battaglione nel corpo sani-

tario militare, i quali, per effetto della legge 28
giugno 1866, percepiscono, oltre alla pags, Fau-
mento di due quinti della paga, sono esclusi
dalla indennità d'alloggio stabilita dal Nostro
decreto 24 giugno 1869.
Art. 2. Questa disposizione entrerà in vigore

dal 1° di novembre del corrente anno.
Ordiniamo che.il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta afi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spotti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 ottobre 1871.

VITTORIO EMANU,ELE.
RIcoTTI.

Il N. 508 (Berse 2·) della Raccolta ugleiale
delle leggi e dei decreti del Regno contkne il se-
guente decreto:

VITTORIO miAWOEI.E I[
m sum at sto a m vot.onima usam

RE IffrAI.IA
Visto il Nostro decreto 19 ottobre 1865, nu-

mero 2542, che istituì la Commissione perme
nente di revisione dei valori ainciali delle merci

per le dogane;
Visto il decreto 3 febbraio 1870, che aindò

al Consiglio deR'Industria e del Commercio le
attribuzioni della Commissione anzidetta;
Sulla;proposta dei 3finistri di Agricoltura,

Industria e Commercio e deRe Finanze,
AbÈamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La sezione gene dogane nel Consiglio

deB'Industria e del Commercio resta sostituita
alla Commissione permanente di revisione dei
valori ugiciali deRe merci per le dogane, ed è
incaricata anzitutto di determinare la nuova
tabella dei valori stessi.
Questa tabella pel primo anno rappresenterà
i valori attuali, i quali per gli altri nove anni
successivi resteranno inalterati come termine
uiliciale di confronto.
In clasenno degli anni successivi la sezione

delle dogano introdurrà in quella tabella le va-
riazioni occorrenti per istabilire i relativi valori
annuali.
Art. 2. La sezione si dividerà in tre Cgmmis-

nom:

La prima per le merci indicate nelle cate-
gorie 1•, 2•, 3•, 4', 5•, 6•, 12• e 20• deHa tarifFa
doganale;
La seconda per le merci delle categorie 7•,

8', 96, 10', 11', 13' e 14'
La terza per le merci delle categorie 10', 16•,

17•, 18' e 19%
Art. 3. B Ministro di Agricolture, Industria

e Commercio nominera fuori della sezione deRe
dogane quante persone occorrono per formare
ogni Commissione di sette compnenti.
La presidenza deBe Commissioni dovraessere

conferita a tre mmmanni tratti daua sezione
delle dogane.
Art. 4. Al principio di ogni decennio si pro-

cederà a0s rinnovazione della tabeBa dei valori
ufliciali, formandola coHe medie dei valori an-
nuali del precedente decennio; nel secondo de-
connio però quella tabeBa sarà formata colle
medie dei valori annuali soltanto delPultimo
triennio.
Art. 5. I Ministri di Agricoltura, Industria e

Commercio, e deRe Finanzeapproveranno il re-

golamento per Fesecuzione del presente de-
creto:
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufliciale deBe leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1• ottobre 1871.

VITTORIO ERANUELE.
ÛASTAGNOI.A.
QUINTIso SELI.A.

Il N. CXXXHT (Seris 2•, parte supplementare)
della Raccolta uf)ieiale delle kggi e dei decrali del
Regno contiene M seguente decreto:

VITTORIO EllANDELE II
m sum si nio um votoni mr.a non

.

BE D'ITAIJA .

Visti gli statuti e gli atti relativi alla costiin
sione della Nasione - Società di assicurazioni
marittime;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ed iRegi decreti del 30 dicembre 1865,
n. 2727 e del 5 settembra1869, n. 5256; 3

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Societa anonima ad saloni nomi-

native, sedente nella capitale del Regno, eno-
minatasi Nazione - Società di assicurazioni ena-
rittime, costituitasi in Firenze con istrumento
pubblico del 7 giugno 1871, rogato Biondi, al
numero µ8 di repertorio,, è autorizzata e i suoi
statuti inserti al detto atto costitutivo, modiß-
cati con deliberazione de1Passemblea generate
degli azionisti in data 5 agosto 1871, sono ap-
provati.
Art. 2. Prima di incominciare le operazioni,

la Società dovra prestare una canzione di lire

cinquantamila efFettive da impiegarsiin cartelle*
del Debito Pubblico italiano, coasolidato 5Ñ
canto, vincolate a favore Jel Governo e degli,
assicurati. Allorchè l'ammantare del prean n-,
scossi abbia raggiunto Ìa cifra di cinquecento-
milà lire, dedotti i sinistri pagati, la deMa can-
zionepotra essere anticipatamente anmentata
nella proporzione di cingnantamila lire efFettive
per ogni successivomezzo milione di premi da
risonotersi.
Art. 3. La Società contribuira per annue lire

trecento nelle spese degli nflici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, mmdte ad

sigillo deRo Stato, sia inserto neBa Raccolkufi
ficiale delle leggi e dei decreti del Regne d1-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi17 settembre 1871.

VITTORIO EnfANUELE. '

CÁSTAGNOI.A.

II

APPENDICE

(1)

LE CONSEGUENZE DI UN BACIO

NOVELLA TlšDESCA

volgarizzata da F. P. FENILI

- Oh Alberto! gridò un giovane in sa' ven-
totto anni, ponendo in pari tempo la mano fa-
mirrliamente sulla spalla a un altro signore,
che in quell'istante gli aveva vôlto il dorso.
Quest'yltimo guardò indietro stupefatto e im-

bizòfo; ma il suo viso tornò testo a rassere-

e stendendoambe le mani verso colui cha
l'o aveva salutato in si strana guisa gli rispose
con espressione sincera di lieta meraviglia:
-- Or be'! seiproprio tu, Eugenio ? Davvero,

che la è una grata sorpresa!
-Ancheper me, soggiunse l'altro sorridendo.
- Infatti, da quindici giorni non ci s'era

punto veduti: ecco perchè quest'inatteso incon-
tro ha del misterioso.
- E d'onde vieni? chiese Alberto.
- Vengo da' monti: così vogliono le occor-

repze; rispose Eugenio con piglio molto allegro
e gioviale.
- Da' monti! Fai dunque un viaggio d'istra-

ziene..s.. hai arricchito di nuovi schizzi il tuo
albo da disegni?....
- Appunto, ripigliò il giovine artista, pog-

giando famigliarmente il suo braccio su quello
delPamico, eponendosiapasseggiare lentamente
con lui sotto la tettoia della stazione. E qual
buon vento

,
chiese egli poscia , ti conduce in

questi dintorni? Com'è che mi apparisci così
tutt'a un tratto, come lo spettro di Banco ?
- Che vuoi? non bisogna trascurardi troppo
i cugini e le zie: così vogliono, anco per me, le

circostanze, osservò Alberto, assumendo il tuono
del suo amico.
- Benonel esclamò Partista; ebi ci udisse a

parlare in tal gu potrebbe creder da senno
che noi si vada sciupando il nostro tempo, im
pantanando nol diatorialismo.
Alberto dröllò il capo in sonso di diniego.
- Credo, dies'egli, che nh tu, nò io miriamo

menomamente a questo : quanto a me, non c'è
periëólo di esser còIto da siffatta malattia, clie
spegne nell'uomo tutto ciò ch'egli ha di nobile
e di generoso.
- ..... 3fa in somma per dove sei diretto?
- Me ne torno a Berlino
-A meraviglia, anch'io torno a Berlinol

Non päre chè ci sia qui granmovimento di pas-
seggieri. È a sperare che riesciremo a trotare
uno scompartimento, dove poter discorrere a
tutt'agio.
- Chi era quel signore, dimandò Eugenio,

col quale parlavi dianzi con tanto calore 7
- Un'antica e cara conoscenza: anco il suo

incontro mi riusci inaspettato. Passammo insie-
me i primi anni d'infanzia, e frequentammo po-
scia entrambi il medesimo ginnasio.
- L'ho veduto soltanto in distanza e alla

sfuggita: ma il suo esteriore miha piaciuto inol-
tissimo

,
e l'aperta fisonomia rivela un cuore

grandemente sincero.
- Gli è infattí un'eccellente persona, amato

da tutti quelli che lo conoscono. Amico leale,
camerata piacevole, uomo di mondo infine, nel
senso più elevato della parola, e, oltraeciò, ma-
rito e padre affettuoso.....
- È pure ammogliato?
- Da circa tre anni. Possiede una vaghissima

tenuta in una delle colline circostanti. Del re-
sto, a questo matrimonio si rannoda un'avven-
tura assai interessante, o, per meglio dire, gli è
in seguito a tale avventura ch'egli è riescito a
possedere la donna ch'è oggi sua moglie.....
- È proprio un fatto da romanzo; a quanto

pare.
- Vi sarebbe di certo materia bastevole a

tesserne un racconto; un racconto, in verità,
nel quale il mio amicoWerne apparirebbe cinto
dell'aureola del martirio.
- Pure, se penso al viso gioviale e prospe-

roso che traspariva dalla folta barba di quel
signore......
- Non riesci a credere che l'affanno e la di-

sperazione abbiano altra voltapotuto esercitare
il loro impero en di lui, seguitò Alberto. Eppure
è così. Vi fu un tempo in cui la luce de'grandi
suoi begli occhi era spenta, il sano vermiglio
dexe sue guancie aveva dovuto far luogo a un

pallore mortale, ed egli, poverino, ne andava
vagando qua e là di soppiatto, col capo chino
sulpetto, perchè agli occhi del mondo passava
per un colpevole.....
- Per un colpevole?....
- Per un delinquente, amico mio: e tutto

ciò a causa di null'altro che di unlacio,..
- Basta! esclamò l'artista. Hai stuzzicato la

mia curiosità, e devi ora appagarlo, tostochð ci
porremo in viaggio. Senti, ecco il segnale della
partenza! Presto I credo che quélio scomparti-
mento lì sia disponibile, facciam presto a impa-
dronircene, prima che altri sopravvengano!
I due giovani precipitaronsi entro il vagone, e

un istante dopo si udi più acuto il fischio della
locomotiva, quando i nostri viaggiatori avevano
appena avuto tempo di sedersi e di dare un'oc-
chiata all'interno per indagare se mai vi fossero
già dentro altre persone.
La fortuna gli aveva favoriti: oltre a loro due

non trovavasi entro allo scompartimento che un
solo passeggiero, il quale se ne stava rincantuc-
ciato in un angolo, e pareva assorto in pacifica
meditazione : chè anzi, a prima giunta, poteva
dirsi, senza tema di errare, che quel grasso in-
dividuo, divenuto per caso compagno di viaggio
de'nostri due conoscenti, tenesse gli occhi af-
fatto chiusi.
- Quando sei comodo, potrai cominciaie,

fece Eugenio, volgendosi alsuoamico. Laprima
stazione di fermata è abbastanza lontana, e dal
poco che mi hai detto, mi aspetto qualche cosa
di complicato e d'interessante.

- Farò del mio meglio per lasciarti soddis-
fatto, replicò Alberto sorridendo, manon posso
dartelo per sicuro; giacchè, come suol dire il
mio libraio : « I gusti sono parecchi, e non
vanno sempre d'accordo; laonde si rimane sem-
pre incerti. »
- Ebbene, soggiunse Engenio in tuono gio-

viale, io ti esorto dunque, tenuto conto di sif-
fatta incertezza, ad assumere Pufficio di narra-
tore.
Alberto si pose a sedere comodamente, e

stava per dar principio alla sua narrazione,
quando tutto a un tratta s'udì a rimbombare
un potente starnuto, nel punto medesimo che il
passeggiere, il quale se n'era fin allora rimasto
rincantucciato in un angolo cogli occhi chiusi,
levossi in piedi.
- Sia lodato Iddio, sento rinfrancarmil -

sclamò in puro dialetto sassone, soffregandosi
in pari tempo il grosso naso di un rosso azzur-
rognolo - una presa del mio rapato è impaga-
bile, o miei signori, e se per avventura potessi
servirli......
- Grazie infinite, anche a nome del mio

amico, rispose Alberto, respingendo cortese-
mente una tabacchiera di corno che gli veniva
esibita.
-- Peccato, davvero! esclamò il buon sassone,

battendo a lungo le nocca delle dita sulla sca-

tola, e gittandola quindi in fondo alla saccoc.

cia del vestito Ali compatiscano, veh! signori:
gli è che stamani ho mangiato anguille e ce-

trinoli in insalata, e ci ho bevuto sopra un boc-
cale di birra bavarese, e cosa vogliono mai? mi
sento un pochino sconcertato; il mio ventre ru-
moreggiava come se al ministro Beust si gri-
dasse Bravo! dalla Cameradei rappresentanti.
Ora però mi sento bene, e lo debbo al mio ra-

pato, uno de'migliori prodotti sassoni che tro-
vinsa m commercio.

I due amici scambiaronsi un'occhiata e si ri-
strinsero nexe spalle.
-- Ella ha petto e polmoni di bronzo, a

quanto pare, osservò Eugenio.

- Vuol alladere al mio starante? - fece
sorridendo il rispettabile sassone, Oh all lede
al cielo, la va bene, e l'appetito va anchepassa-
bilmente bene. Io, miei signari,mi chiamo Cri-
stiano Schnabel, sono nativo di Chemnits,.e fa
commercio di elisire di lungavits>
- È una mercemolto in voga in questi tempi,

06servò Alberto; ella avrà dovuto sostenereuna
forte concorrenza.
- Non vuol dir nulla, caro signore; nonvuol

dire proprio nulla, rispose il comunerciante uli
elisire. Gli affari vanno sempre a gonfie Tele.
Basta saper pigliar la gente pel suo verso, la
mi capisce?
E il sor Cristiano ammiccò, in così dire, fur-

bescamente, introdusse un'altra dOEedi tabacco
nel suo naso rossastro, e stette in attesa di una
risposta.
- Credo di capirls, rispose Eugenio. Il si-

gnore intende dire che quando si specula sulla
ignoranza e la buona fede della gente si fanno
sempre buoni affari.
L'egregio sassone voleva alla sua volta ri-

spondere, ma dovette limitarsi a far cenno col
capo; giacchè il rapato principiò ad operare
un'altra volta, e il valent'uomo die' in un altro
starnuto copi potente, da sericchiolarne persino
i cristalli delle finestre.
Alberto turossi involontariamente le orecchie,

ed Eugenio, per istinto, si rineantucciò ín fondo
del vagone.
- Ah I sento ristorarmit Sclamò il signot

Schnabel, respirando profondamente. Ora le
anguille e l'ipsalata di cetriuoli non possono più
nuocermi. Mia moglie Sabina...
- Oh Dio! mormorò Alberto sospirando; or

ora ci astringerà a far conoscenza con la sua fa-
miglia ..
- L'eccellente donna ch'è la mia Sabina! se-

guitò a dire Schnabel, accendendosi di entusia-
smo. Se lor signori verranno qualche volta a
Chemnitz, impareranno a conoscerla. La è al-
quanto piii robustadi me, epesa duecentobuono
libbrel egali. E tenuta in gran conto nel paese,
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Si è chiesto il tramutamento in cartelle al
portatore diuna rendita iscritta al consolidato
54¡O presso la cessata Direzione di Milano, nu-
mero 17681, di lire 15, a favore dizesaVirginia
in Francesco di Milano, minorenne, rappresen-
tata dal tutore Cesare De Antoni, allegandosi
l'identità della persona della medesima con
quella di 2ezi Virginia fu Francesco di Milano,
minorenne, rappresentata dal tutore Gesare
De Antoni.
Si dif6da chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorta, verrà
eseguito il chiesto tramatamento.
Firenze, li 7 ottobre 1871.

mapesore usuarak: crwo==w.

BIBHIRE OBERAI.E DB papire TUBBLIG.

Sìò chiesto losvincolo ed il tramatamento in
cartelle alportatore di una rendita inseritta al
colisolidato 5 per cento presso la cessata Dire-
zione di Afilano, n• 29111, di lire 65, a favore
di Brioschi Angelo fu Gerardo quondam Ago-
stino, Gsovanni Lmgla e Carolina fu Agostino,
allegandosi l'identità della persona dei mede-
simi con quella di Brioechi Angelo fu Gerardo

quondam Agostino, G(ouanna Luigia e Carolina
fu Agostino.
Si didida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione 441 presente avviso,
non intervenendo egposizione di sorta, verrà
eseguito il chiesto symcalo e tramatamento.

Firenze, Ji,7 ottobre 187L
Fragenore Generais:Onuror.u.r.o.
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NOTrzm VARK

.
Leggiamo nel Secobdel 1•;
ieriTaltro il 1P reggimento fanteria partiva

per una deBe e militari. 11punto di
sosta in , ove tjene stanza auton-
male il 3fanzoni. Era questa una

bella aceasione per gli usciali del regimento·
nt se la lasciarono sfuggrre. Esser vicini, tutta
uniti, nella quiete famigliare della campagna,
al gran scrittore -- e non recarsida 1m asa-
lutarloeaspbbe perso a loro cosa 14eimerole.
R gpre mmana•=te recossi guindi con
tutti a supi miliciali dalPantore del Cinque
mege. La presentazione fu commovente. Ip
nuova generazione salutava lo splendido avanzo
delfattica; splendido per ingegno e per pa-
triottismo - che non fallì mal alla grande a-
spirakione della liberta della patria Tutti gli
umciali voBero portar seco an ricordo di Man-
zoni: gli abiesero la sua autografa fmna pp-
sta dietro. ai loro viglietti di visits.
3tanzoni aderi congnosso aBa domanda e non

poth hon proferire calde le di ringrazia-
mento. E fra le le d' tro*ò modo di
innastaremonsig11: diese che il paese mara forte
aHora che alla saldezza neue armi andràcon-
ginnta lapratica di buona leggi e isso diuna

cornone.
tre pelPinterno della casaancoeders tutto

la musica del reggimento suonsvs nel cor-
liete armonie.

- Da una estesa descrizione sulla biblioteca
e pinacoteca de)Paresspedele di Santa Maria
1(nova di Firenze, gelPavvocato Ottavo An-

drepcci, togliamo il seguente brano che tratta
del convento, della claiesa, e del suo chiostro:
« Surto il convento fino dal 12915 per opera

di Guittone di Viva, frate Gandante, procedette
a mo' di Eremo con vita dei religiosi tanto au-
stera e serrata da avere ricusato d'intervenire
nel 14ß8 al capitdio generale intimato a Berti-
nero'dal papa Engenio IV. -- La Signoria ne

accettò nel 1445 la TACComandigia, con parole
aventi grandezza el altezza ði concetti, qualiin

o evento informarono le provvisioni della
ilorentina. Icittadini eziandio furono

di elargizioni, e fra i sovventori figarò
Duchi Visconti di Milano, quando

qifa si trovava nel 1381 pel parentado contratto
con la famiglia di Carlo Strozzi.-Ilmotopapa
Baldassarre Coscia dalle moltissime reliquie di
che era deviziosa la sagrestia, toglieva, donan-
dolo alla Repubblica, il dito di San Giovanni
Battista, oggetto di grande venerazione allora e
poi dei Fiorentiai. La Signoria non predilesse
mai ordinemonastico quanto quellodelh Angioli;
ed ogni qualvolta aveva bisogno di pregare Dio
per qualche grazia mandava a raccomandarsi
a questi monaci I qualitanto godevano la esti-
mazione dei cittadini che lato conBdarono a ca-
stodia le loro ricchezze, siccome ne fa fede il
tumulto dei Ciompi in cui il popolo nel 21 gin-
gno del 1398 dava il sacco al convento rubando
un valsente di 20 mila fiorini d'oro. - Anco il
Principato mediceo non fu de meno in favori.
Cosimo I dal vestiario da loro indossato trasse
la foggia della divisa dei cavalieri della nuova

religione di Santo Stefano.
« Qui ebbe laeducazione LeoneX; e lo dichia-

rava a cagione d'onore nella Bolla che diede in
Firenze nel 1516. Qui fra Ambrogio, detto per
antonomasia il Camaldolense {eccitato dalli am-
maestramenti di Leonzio da Pilato e dal Griso-
lera che per le enre pnma del Boccaccio, poi di
PallaStrozzi e di Colucciogutati restaurarono
in Firenze la letteratura greca), aprì in alcune
stanze del canvento un'Accademiaeg pubbli-
che lezioni sulle lettere greche e latme ad un
coacorso di eletti cittadini, e fra essi al giovine
Cosimo dei Medici, che si fece a lui famigliaris-
simo, e lo ebbe a consigliere ed aiutatore nella
ricereg a comodo degli studiosi, dei libri raris-
Simi, di eni coddayagli anco a custodia, e che
molti emendò, tradusse, copið ed annotò ; altri
curando che fossero riccamente niinisti; avve•
gnaabè farte del minio fu esercitata con molta
valentia da parecchimonaciemy*=imamania da
Lorenzo Monaco, tanto che la più parte delle
belle miniature che si Ammiranomet codicidelle
libreriefiorentinetuolsiehesianodilorofattura.
Di alcuni di cotestj pregiati libri darò or ora
importanti notizie.
« co fu il locale ardhitettato da Ghe-

rardo Sitrani e nel quale lavorò per il chiostro
grande lo Amman=nti;- belle ledipmtareche
le adornarono e che fecero ricche le en
Alberti - Segui - Del Palagio - Dmi-
Della Stufa - Da Filicaja - Dei Nobili -
Corsi, fra le quali, oltre quelli di cui farò pa-
rola, tennero posto distinfo i dipinti delMonaco,

i dei quali però, a differenza del codici ministi,
non viha traccia nel convento; ed 6 jatturaper-
chè ëbbero gran somiglianza con i dipinti del-
l'Angelico, cui se fu secondo nella grazia, non
gli cedè nella convenienza della composizione e
nella espressione, secondo che attestano i dotti
annotatori alle vite del Vasari.

« Mirabileornamentolal fabbricato del con-
vento sarebbe stato il tempio della Rotonda, cui
il Brunellesco aveva dato cominciamento per
commissione delFArte dei Mercatanti,e chenon
ebbe fme per avere la Repubblica consumati
per le sue arrischiate imprese i denari lasciati
da Andrea e hlatteo dell'antica famiglia degli
Scolari; conforme fece dei sovvenimenti legati
dall'Uzzano per) lo studio florentino. Qui per
volere di Cosimo I doveva avere stanza FAcca-
deihia dei pittori, tosto che la vedremo partire
dalla cappella deBo apedale Portinari.
« La chiesafpuòfrieguardarsidi modema'fat-

tara. La restaurò pumamente Gior. Bamiresda
Montalvo, maggiordome di Cosimo I, cui so-
stenne il manto in Roma allorchè da Pio V ri-
cevò la eòrona ed il titolo di granduca, cagione
di rivalità e d'inimista colPEstense e col ducadi
Savója, e di cui ricorreva sul pavimento una ri-
cordanza in la ule marmorea. Nel 1707 assunse
la forma a sul disegno del Franchi e del
Tonelli; con colonne in pietra scannellate, con
stucchi doratt, con istone a fresco ai lati del
Butteri e del Afati e con vôlta dipinta a fresco
da Alessadro Gherardini, artista assai biz-

zaro, che dopo essersi fatto lungamentejdeside-
rare dai menaci, finalmente in pochidi compiva
il lavord rappresentando da bravo e talente pit-

tore la storiadl B. Romnaldo, constneeliiB5n- gettare inasse &acque suHuoco. I pompiûivo- dai tannRudnelle carceri locali, che¾au-
torno del Barblere e del Lombardi.

.

Iontari fecero meraviglie a si esposero a gran- torità dovettero lasciar andare per non lasciarli
a L'oratorio o cappella originariamente degli dissimipericoli. Le cause delfincendio non sono abbruciate o da tanti altri che vennero dalle

Spini, ricorrente daun lato della chiesa, fu in ancora esattamente conosciute; tuttaviasi crede altre città per far bottino.
sul primo destinata alle donne che si tennero che esse derivino dal riscaldamento troppovio- « In somma non vi era nessans forza umana
segregate dallavista deirehposa. lentedel calorifero. che potesse arrestare quel fuoco divors ae-

a Il chiostro,og del nuvani(ove vedesian B teatro ducale di Darmstadt esisterada 52 comÿnmin da un uragano che incominci& do-affresco di Domemco de10astagno), si rese il anna. Era rinomato per la bravara degliattori memca notte e durò Sno a lunedi no che a
lustre per le spoglie di vari uomini insigni, e soprattutto per la eccellenza delforehestra. stentod poteva stare in piedi. Ora in
Quivi ebbe onorata sepolturaDomenicoSomigli, Si era proposto di ra tare questo in' preda alla più estrema paura che mai• núagas,
di Firenze, fra gli Arcadi IAsinoo Tasentano; verno tutte le opere di -

NMN non acqua, scarse rettova e la cittË pienadi
poeta facile, popolare e assai esperto nelPim- Tito e Idomeneo rappresentate la domenica ladri che cercano far bottmo coB'appiccarinoce
provvisare. Nel 1787 pubblicò una sua tragedia scorsa incominciarono ad aprire il cammino del a quelle poche caso che vi rimasero; tuttii cit-
con dedica in versi a Giuseppe da Cepparello, nuovo repertorio. Il ballo dovuto all'iniziativa tadini si sono formati in polizia e pare che la
intitolata:La cadutadi Attilecheegliattermata Se1 granduca d'Assia era sempre uno deia notte scorsa ne abbiano acom circa uncanto di
avere avato felice incontro nei teatridi Genera, gliompostidalFEaropa. questi malfattori. Questa sera siamo siquanto
di Savcna, di Livorno e di Pistoja; ed altra tra- Rispetto al fabbricato, edificato neB'anno più tranquilli, per essere arrivati miRe soldati
gedia sacra diò in luce nel 1783, con dedica 1819 da Moller, non aveva alcun che d'impor- per groteggerci, ma il panico ò al sommo; oggiegualmente in versi al dott. Carlo Rossini, che Jante in fatto d'arte architettonica; era un fab- an vaene ASlienrato che da 30 a 35 000 persone
ebbe per titolo: Gli adoratori del fimeo e dél bricato grave e senza grazia esterna, ma Pin-" 'sono accampate nelle piaferie deÃ'Ovest della
sole, o la rovina della Torre da Babiloma. • terno corrispondera perfettamente ai bisogni città, ma gr•·la*•••nte ritorneranno in

--- Nella Revue Britannique ðel mese di otto-
de

essun t o apo avantarsi ho p ccoglie n a lamen
bre si legge. di avere un sistema di macchina così completo nessuna vita perduta Enó a qu sto inomento;
La fisica del globo ha ancora molte rivela- e così perfetto, e ringegnoso capomaschinista, pwð vi sono mariti che knobra man banno II - -

zioni da farci. Lemanifestazionidel Gulfstream, signor Brandt, ei è fatta su tale rapporto una tuto rinvenir le loro mogli ejigh,perchè ricava
per esempio, tanto conosciuto per la prima ben meritata famain Europa. ratî m case incognite gli um agh altrli anche
parte del suo corso, divengono meno conosciute Gli ultimi ragguaglicomunicati al Journal de famicoSaintti tveray tre gli, che poi¾-
41 mano in mano Jacchè si estende verso il set- Francfort mensionano lamorte deR'accenditare rono trovati in.casa diatoi amicy in sostanza,
teatrione. Questo studio preoccupò da molti Mietz,ildienicadaverocalainstosennetrovato ad eccezione di pochi italiani, siamo rimasti
anni 11 signor Grad. Nell'anno 1866 il signor in an corridoio. Egli aveva encera lawas pic. tutti senza tetto, epoebi sono queni che avranno
Gradaveva digià chiamata Pattenzione delPAe- cozza; ilano portamopetee il sue orologio fa. I mezzi sostener6 le loro famiglib. Siano
cademiadeRe scienze sulPestensione del Gulf- roan trovati neûa sua tasoa. Nel pubblico ai grazi621 striottismo dei tohtri bravi eduna-
stream nei gi dello Spitzberg e della crede che iLfuoco covasseda un'ora avanti che zionali di , c1te llenne iaÍsistá àqa sof-
Nuova Zemb 14 esatte osservazionigußetnia- si desse l'allarma. tokcrizione a nostró fotote, come ci andanciano
perature dei anari boreali fatte da navigatori 11 teatro era assicurato da una Boa no- Þer telegrafo ricevnte ghebts sera. TgiornaB di '
norvegs, russi e tedeschi durante gli ultimi cin- zionale disasicurazione per 48,000 fiorini. Chiestgo sónd stati þ¾teprede delle flagnie, ma
que anni, come pure quelle delle spedizioni il telegrafo vi aviâ tendte steglio inforingto di
scientifiche alla Groenlandiaed alle isole dello fig- Leggeaisell'Ëco 'Ìtaks di $ubts ark quanto vi riferisco in suocidio.
S itzberg, confermarono le sueprimeassersioni, del14: « Per mageanza di non äh tor-

permettonoholtredi seguire lo sviluppo Dafot.timo nehtro cobeittaitno ei egregio reg (tanto hono þol ib-
dei gInacca, i cui movimenti sono sottoposti a amico signor -G gviseconsolo italiano s glio: 16 tedts noti tài regge, suffo ?
variazioni più o meno considerevoli da un anno Chicago, friablemas la gente lettera, dalla x tredeterói
alPaltro, secondo la temperatura e gli altri fe• quale gfItalianisilotarono che son erano pay * Vedrò asemissimoand eduktco
nomeni.climaterici. In una nuova memoria,à troppo infondatili rapporti che abbiamo pub- •*

stesso osservatoré, seguendpilãf one della blicati di gravi perditesystenutadainostricon- Ib stesso giornale dice annorbi
temperatura nelle ultime ramificazioni delGulf- nazionaliin10hicago. (Il nostro cortiapondente, Ci scrivono BA D4ttoli che inronó gej;R scorsi
stream, indiobi rapporti dellacorrente delfarla che egli stesso ha tutto perduto, dedioà ogni giorni inãenerite sulls Wþónila orientále ôi hii-
calda col termina dei ghiacal 'lissi o tuttuanti cura aisuoicadnazionali, di coikanarktio va• chigan sedici citti e borgatet in seguito di che
tra la Groenlandia e il Settentrione.delPEn- ceconsole; oneppure, iamesse eB'ansin terti- diecimila perábne sono pensk ricareto, inerare
ropa durante glialtimi due an i- bile di queljgiorno,(dimenticava di scriverey mill petirosio,parte neBe Eamtne,
In riassunto, seconde Ini, le ;oguegidedel rasmearare 1 sempatriotti che avessere in Um- parte o nelle acque.

Gulfstream s'avanzano nel seno dell Oceano cagolparenti ed amici,jehe speravasi non avere A vennero trotti dat Samó $215 65-
glaciale fino al di là di 80 gradi di latitudine a a deplorare vittime fra gli Italiani. Di quattro daveri e 70 Oronto.
ponente dello Spitzberg e a 76 gradi suBA costa case che possedeva, noniglie ne rimans una; Salmto notte il fuoco fu appiccato dapersonè .

occidentale della Naova Zembla. Correnti di perdita 80,000 dollati, unica risorsa di nun> ignote sa sette punti della citta di Siracusa,
acque più fredde si presentano ad intervalli in ropa famiglia. .

nello stato di New-Yark. Per buona sorte si
queste ultime ramificazioni, es causa del lento Ecco tal quale la letters; essa non abbisogna pervenne a spegnere le fiamme prima che di-
corso delle ne, la stessadirezione deRe cor- di commenti, ma va diritto alenare di ognuno vampasserp, tuttochè solliasse un forte vento.
renti è difli e a osservare. Malgrado questa chehailminimomensodisolidarietamaanitaria Sipppone che esista un complokto per di-
difBeolta, e la fatica che si prova a determinare e nazionale. struggere quelle citta per enile autoriti hando
chiaramente la p satta dei var enti2che « Chicago, 11 ðttobre, aHe 9 p. preso straordinarie unsurepreventive.

snOcie del mareS'aarri o el enlistri e Sig.;G.i. Secchi De Casali, - Sune ferrovie degli Stati Uniti d'Ameride
alPestremità settentrionaledella Nuova Zembla « Chicago non è più che un ampam di ro- togliamo dalla Recue Britannique:
à stato confermato dalla presenza di legno gal· vine eccettuata una piccola parte alforeste La prima conipagnia ferroviaria fa fondath
leggiante, di grossi fusti di bambù, di semensa al eÃd, tutti i pubblici edifizi sono statidivorati nel 1827. Essa si organizzò a Baltimore, sotto B
di estada gigalobium, venuta dal Brasile, e di dalle fiamme; cioè il Palazzo di Città, Boardof nome di Compagnis ferroviaria dà Baltintore
utensili pescarecci provenienti dalleple Loffe- Trade, Banea, Water Works, igrandigdepositi affOhio.
denlo 'do. Fipmatk sotto, Pinfluetiza ðelle cor- delle strade fettate, PHôtel Sherman, Tremont, NelPanno 1880 essa inaugurava 11 suo primó
renti. Briggs, StJames, Plmer e Bigelow, die doveva tronco. Essa tuttavia sul pruno non usava là

aprirsi in questi giorni; il Grand Pacilia pargi. M a mapore, ma bensi i cavalli. Presen•
- Dai giornalißi Francfort edi Darmstadt

i nito alresterno, mite esennava un blok intiero, temente possiede tre lineedin18 miglia di chats
togliamo a seguenti raggagli nultineendio Ael vidno alla mia emende10Tark St., Garden City, ypino, con un materisle rotabile di 248 locomt
teatro di quest'ultima città: e tante altre di seconda classe di che non rl- tiye e 3813 Tagom.
Il fuoco si apprese sulle quinte, dietro la see. cordo i nomi, non che tutte quelle al nord di La matruzione delle ferrovie si estèse cost ra-

na; in pochi mmuti sijdiffuse con una spaven- cui non rimane altro che una massa di saw- pidatnante che nelPanno 1835 gli Stati Uniti a-
tevole rapidith. A cinque ore un'immenas co- corie, verano 1089 ferrovie in attivit&. NelPanno 184$
lonna di'fumo*sbree3 dalPalto del fabbricato. 'A a I ponti ha'ano subito Pistessa sorte, tenet. la rete avevä 190 miglia di estensionè. IA sco- .

sei ore si udironoscrollarsi con grande fracasso tuato quello di Madison per essere tutto di pertada1Phro venne a dare unmion inipulso,a
le gallerie, il tetto e i soliitti interni, a le fiam- ferro; la riviera per due o tremiglia èingoinbts goesta e tii locomotiva. Ormai là ferrond
me, rmforzate dal vento di levante, irruppero di avanti di bastimenti abbradiati ohe vi si si o pÿr Mgliaia diMár e si

dalle, finestre laterali, non lyndo altro che trovavano per prendere o sbarcare 11 loro co- fondano per centinaia ogni anno delle compa-
quattro muraglie screpolate ea afumicate. rico: i grandi Elevators (granni) forego pure gnie. NelYanno 1849 7565 miglia sonò

Tutta la mobilia del teatro fu abbruciata distrutti, quasi intti i depositi di carbone ar- al pubblico, 1889 sono state costruito corso

essa era assicurata con una somme di 150,M dono continuamente, i gran i édidei cóminer- dell'anha. Nell'anno 1857]A guantith lin-

fiorini dallaTSocietà¼ Colonia.iLa bÏblioteca, ciali non sono íà; deRe belle residenze sul Mi- gha esplorate i 39,444; 2nt sono costrùLte
gli ornamenti, le foggiedivestire farono salvati. chigan, WabasË ed altre seemes hon titnine annuainiente. Questa homensa reté appártiend
La quantità grande d'acque che contenevano i più aná sola eseg; le Banch4 credo non se ne a M9 varle tompagrue Infine ¯lemente

a lamentare plcuna sgrazia. E continuò a al matting appresso e trovarono sfasciate, forse cisco; distanza 3¾7 Imglia,

sopra,ttatto dal borgomastro, col quale si com-
piace di vlteke da zoolti ensi in intima rela-

siontL
- Edalla nonob to ingelasitee? chiese Ens

genio,1torzandosi di assumere la maggior eria
di seristaposabile.
- Geloso? Oh Signore Iddio, cosa pensa ella

mal,¾arosignore? In mia Babina è aneota le-
gata pm indsna==nte con la orgomaatra; dirò
di pin, gli è con tutto il paese che essa trovasi
in intiina relazione i Si fa a gara perpoterla av-
Vicinare; la si porta in palma di inano; la si

pone a tuodello alle altre donne; in una parola,
miei signori, Sabina sostiene in Chemnits la
prima parte.
- O che la a una commediante? selamò Al-

botto, prorotnpendo in uno neoppio di risa. È
dunque un'attista la vostra ineth?
- Non dico questo, fece il sor Cristiano al.

quanto impermalitot voglio dire soltanto che
nessuna donna può stare a paro di 141. Quanto
poi al mio Frits...
- Di bene in megliotsusurrðsospirandoPar.

tistaalPorecebio delPathico. Ora ci tooòà di far
conoscesa col suo Fritz.
- 81, o signori, il Fritz%una perla di bimbo,

seguitò a dire Schnabel con calore. Peccato chè
non mi trovo addosso una sua fotopaña! E che
voce argentina che possiede iBisognerebbe darsi
il gusto diudirlea strillare e a batter de' piedi!
- - Gli à lei che si occupa septattutto della

educazione di questo caro fanciullo ? dimandò
Alberto.
-- No, no, Dio buono! esclamò il commer.

ciante. Ciò s'appartiene esclusivamente alla mia
Sabina. L'educazione moderna 4 assai cotapli-
cata, e chi non è pratico della materla, dico io
sempre, fa bene anon immiscldarsene. Mastate
sicuri, che mia moglie conosce questa scienza a
menadito. Se, verbigrazia, Fritz le si para di-
nanzi, e si pone a pestar co' piedi, e a gridare
a squarciagola: « Mamme, voglio del pane col
a burro I a ella mi ammicca in atia di trionfo, e
mi dios: « Guarda im po', Sehnabel, è opera

« mia 1 Ognuno ha i suoi appetiti, ejbisogna
« tenerne conto. » $ a'eglÍ allora si pulisce il
naso tok la ingnico del vestito, elÏa seiride
atnorevolmente, e ini ice : « Schnabel, quando
« tu eri piccino, quest'atto punivisi oon una
e buona ceffata, ma ora gli 4 un altro pajo di
a maniche: anco i bimbi hanno i löro gusti,
a e not hisogna dðnträtigt chlec¾essia ne' suoi
« propriigasti:cið sarebbeunattoaispotioo.-»
In ogni inodo, entro quelÌa testolina ei det'esser
proprio qualche cosa di straordinario, tanto
ch'io ne concepisbo le pia fasinghiere speranze.
Ultintamente, ebbi a dargli un rabbufo, ed egli
mi rise sol muso: 1#inia Sabina spiegò con

molto acutne quel fenomeno, riputandolo in-
dizio di pertinacia: egli à che il mio Frits rivela
fin d'ora tina forte tempra þolitica, o diverrà di
certo, con sommo spavento del ministto Beust,
un democratioo puto sangue.

11 dominerciante di élisite fece qui nda breve
pausa; e con afla ð'inefabile coispiacanza ap-
poggið il capo alla'gafete del vagone, e pigliò
un po' di fiato. Indi tornò daccapo a intratte-
nere i due giovani di nostra conoscenza sulle

angaille, sulPinselata di cettinoli, sull'elisire,
sulla moglie Sábina e att Fritz, oggetto di sue
grandi speranze. Tinàlmente, come Dio volle,
mostrò di provare il bisogno di un po' di ri-
poso: chiusè a un tratto gli occhi, e pochi rpi-
nuti dopo non accusò la propria presenza che
con sanimi laartitolati.
- Che te ne pare di questo bel tipo ði razza

sassone 9 thiese Alberto al suo smico.
--- Originale quanto tu vuoi, ma braruerei

starne, piik che si pub, lontano, rispose sorri-
dendo Partista.
- Alla prima staidone tambieremo vagone:

purch& Pamico non ci afeiri þer le falde del
vestito, chè me no pare capace.
- Stazione di Blumenthal, cinque tuinuti di

fermata! gridò in quel punto il conduttore.
- Potremo finahqegte respirare! esclams-

rono i due giovani, ed alzaronsi per discendere
dal vagone cercando di fare il meno strepito
possibile.

-Oh Dio! dove vogliono andare? chiese
allora Schtsabel, alzandosi mezze addormes-
tato.
- Si torna subito; si va soltanto a bere

qualcosa.
.

- Possono restarati qua stesso, spþgoð
il nostro uomo, pigliando veramente Albertoper
la mAnicà de1)'Abifö. Éi ho meco alcuni fig-
schlÄi postrà del thÍð $1Ìsire, e la mia Šghing
non perigette mai ch'Î viaggi senza esser co-

piosamente piovyed di scelta salsiccie pie-
cante ai Lipsia.
- Ella è molto gåt½ta, ma noi si mol pi-

gliare una tazza di cafa
- Non le consiglierei. Levano piuttoste pg

bicchierino. Se fossinio m Chemnitz, gliora >1
che potrei ofrir loro una buona tazza ki puro
meka,
- Ci rigerviamoË approfitternes suo teppe,

Io fo parte tutthtia landweher ; un giorno
o l'altro potrà aarsi B caso ch'io venga a visi-

tarla in qualita ai soÍdäto.
- Di ciò potrebbe immischiarsi un tantino il

conte di Beust, esclatqð íl commerciante ge-

sumepdo un contegno grave. No, no, se lo tol-

gan di capo. Che dismip'el Lor signori sono
fuori di carreggiata Ío go anzi da buona fonte
che poco fa il Re ha emesso un'ordinanza, se-
condo la quale nessun prussiano armato potrà
varcare la frontiera.
- Allöra gli è un altro afare, la cosa cam-

bia interamente d'aspetto, rispose Alberto in
tuono asciutto, e spiccato un salto dal vagone
recðssi con Ëugenio nella sala di fermata.
-- Lor sighori torneranno in ogni modo ? Ci

conto sopra, gridò schnabel ai due che si aÏ-
lontanavano. Rarrer Íoro come qualmente do-
vessi venireelettoasseksoremunicipale in Chem-
nitz, mercè le intime relazioni di mia moglie col
signor borgomastro, e come per ragioni polic
tiche abbia dovuto rinanziarvi. UdrBRDO EDyrat-
tutto come qualmente il signor De Beust...
I due giovani viaggiatori non poterono disgra-

ziatainento intandere queste ultime parole del

febbripante di elisire, giacche, oltrepanando la
sala d'aspetto, egÌino s'erano posti a -

giare sotto la tettoia ¢ella stazippe,
dosi con la fella dei passeggien eþe og

vemvano.

- Ce ne siamo libera‡i? domandò il pit-
tore, trapemand'. .

. o seco il eye peppagno,
- Ron gerenco del ‡gho, rieppse quest'ul-

timo, guardande indietro, # h she sporgesi
agnfuori el vagone, agitasap Ïe breccia pome
due ge

°

ag telegrafe,
- ppiamo via ..
-ggte un ppchino ¡ abbi pazienza: c'è

proprio da spassarcisi,
- O che ty hai?
- osseryg i Davvero phe il sor Cristiapp

8 a gy demone loptetere.
- fa ?
- Non redi l enorme salsiccÏa ch'eÏ ‡iepp in

magg ? Egli crede senz'altro di poterci per tal
mo oC la e modo glia golal breptola
l'artista.
- OÍti finaÏmente. Ecco up vpgene vgoto.

Afontiamo, presto... cost, eccoci liberi alla fineÍ
Addio, venerabile signor Schnabel!
I due amici presero pos‡o ; e come il fischio

della locomotiva diè il segnale della partenza,
diedero in uno scoppio di risa.
- Ed ora comincia il tuo racconto, fece Eu-

genio: ò a sperare che d'ora innanzi non sare-
no piû disturbati. Che titolo gli vuoi dare ?
- Le conseguenze di un ðacio.
-- Benone : c'è da aspettarsene qualcosa di

interessante.
-- Qualcosa, se non altro, che valga a com-

muoverti. Esso ti proverà gncora una volta come
bene spesso dalle piccole cause nascano grandi
effetti.
Alberto adagiossi in un angolo del vagone, e

comincið a dire :
- Ti ho già partecipato che il mio amico

Werner possiede una vaga tenuta, un territorio
abbastanza vasto, il cui terreno, quanto e rio.

chezza di prod don lascia nulla a desi-

derare. Wernet cominciò di buon'$xa a godere
della propria indipendenza personalet am può
mai darsi un paradiso su questa terra, egli71*
d'ogni altro possedeva i mezzi di crearselo. De
ene iranie nieviais sa amistaygir da

qualsiasi cura o preoccupanone, pieno Él Tigo-
ria e di salute, nulla gFimpediva di abbando-
narsi Alle proprio laalingzioni e di.scorrer la
vita in una gerle 1106 Ínterrôtta yli piscari. Gli ò
appunto gnol ch'ei facere,.çon is hnManwn di

un giovane conscio della propria forza e attitu-
dine, senza per altro varcare i limiti della mo-
derazione, p imprenger cosa atta a porre a re-

penuglio 11 suo buen nome. Se daun canto non,
isdegnaya vuotare un bicchiere fra liete brÎgate,
dalfaltre, quando se ne ofrive il destro, cor.
reva dietro velentieri.alle piccanti avv¢nturó,
riteneva monb‡ona ed incompiuta kVità senza
belle rasazze, faceys, in una parola, mio caro
Eugenio, quel che ordinAriamente facciam intil
finchè siamo giovani. I.a tua spensierata esi-

stenza non gli aveva lasciato tempo $Ï conside-
rare il matrimonio dal suo lato serlo: siccome
per altro egli era vago della pompa esteriore,
cesì inmezzo alle matevoli veglie giovanili, aveva
alimentato segretamente uno scopo pratice,yol-
gendo qua e Íà gli sguardi, ovunque fosse dispo-
nibile la mane di qualche ricca orditiers. Come
per altro vedrai nel corso della mia narrazione,
il destino giunse a far sentire in buon tempo,
anco per tale rispetto, la propria infinanza, e,
quand'egli gemeva sotto il peso del pih pngo-
scioso dolore, lo rese edotto per espenenza di

questa verita: che cioò il più gran tesoro cui

Puomo passa aspirare, in fatto di matrimonio,
consiste nelramor vero di un cuor nobile e ge-
neroso, e che, dove manco si rinvieneuna rarÏtå
siffatta, gli è appunto in quelle sfere nelle quali
regnano sovrani repulenza e forgoglio.

(Cenginua)
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Agli StattUnitt, inedsma ancorrg Ams-
ks, le linee hanno 16 loro concessiondalle le-

ture nrovmciali sul territorio incui esse sono
stabilite. La Compagma der Pacifico fa solo eo-
cezione alla regola.-In ragione degn ostacoli
che eescatersaaormentare il governerederale
ha creduta dovere dipartirsi dalla neutralia
nella quale egE si era messo in riguarda alle
altre intraprese deno stessogenera
Per una legge del 1•luglio 1862, il Congresso

decise che 16,000 dollari verrebbero dati aDa
concessionaria per ogni miglio di'

s costruita la terreno plan'o, tanto a le-
vante quanto a ponente deRe Montagne Roo-
ciose e della Serra Nevada; che questa cifra aa•

rebbe.partn+n «48,000 dollari per ogni migHo
diporzione della strada ferrata che attraversa
questedmr catene di Inontagne, cioè per lö0
miglia, e a 32,000 dollari per ogni miglio di
strada intermediaria tra la plaanra e la'mon-
tagna; il totale della sovvenzionadoveva essere
di 49,458,15trdoBari e comprenderei ha spazio
compreso tra il Missourie il Sacramento.

-- I?Eco d'Itaka di Kuova York rees 14 so-
gnenti notizie :
La cronaar deBegrandia spaventevoli caW

mità sembra accrescere anzi chè cessare odimi-
nuire; mentre un telegrammardas. Franninenci
reen che er uragann-distruses nei paraggidella
China molti bastimenti e perirono m una vasta
inondazione chie centinaia di vitaumane :

un Hälifax c'informa che tutta la
costa qiaeue localitãà e di bastimenti
naufragati; nella notte & 1ð aorrentog per-
derono circa 30 legni, la piit parte peselierecca
Un'altra notizia non meno Ingubre a quella

che le boscagliedei,montirdi California sono-ipa

DIARIO
11discaria del aladstone ocenpa.an-

cora gli animi in Inghilfarra. Nel giorno 31 ot-
tohre,pareccin membri di varie societa liñerali
di I äf sono radunati per anaminare quel
discorso e iLrisultatadell'esame fu l'approva-
zione della risoluzione seguente e e-R meeting à
d'avviso che il discorso del sipor Gladstone a
taŽe da confutaEO þÎ$BSWSDAS O Ô$DSUre m0650

contro di lui, adintestra iL diritto ch'egli ha di
enere chiamato H ministro piil pratiep e plik
patriota da questo tempo. II meeting si obbliga
a sostenetlo con tutti i suoi sforzi per aiutarle
a domgiërsgli anilegislativfdicuiegliha presa

in legge per promoveregPinteressidelpopolo. »

Unacomtmicazione ufficiale del governotorco
annunzia che si è presa la decisione d'inviare
neûe proylacie nomminnari imperiali coIPinca,
rico di percarrerei eilayets afme di studiare lo
stato e i bisogni dene popolazioni e di osservare
laananiera comcui vengono eseguiti gli ordini
del governo.
Íl þániis'è ifaludui Nedim pascia ha di.

raffn a infH i unwarnatari annavali An1Pimmur

la etreolare segmenter « Assieurste il benes-
serè e laieÏicítA di tutta la popolazione delfim-
pero senza alcana distinzione di stirpe o di re-
ligione, e promuovere l'incremento della ric-
chezza nazionale, tal era lo scopo del goverso
di S. 31. L il Sn1two -- -e-+^ =is-i
nel fondare itaistema, dei miayets.Sefinora que-
BÉÔ ÈŠ$IÊŠÊÛÊ È ffÑO$ R$$i gliMehe
sepeggiavsné, la risgombilitâ dí ciò non
può cadere giunm•i sopraS. M. L il Saltana,il
qilkld itòÀÌafisjkrainfachte nš sforsi, ni sul.
governŠ'oentraÌe, cÌ¡e ha tutte le dispo-
sisioni a#s ad agevolareFimpress, effettuando
foldunn afd di tribunali, Jeterminando con

M adottando ogni pit eŒ«ace provräti-
mänkdLaidurdsta i lippfigänge la maggior di-
ligenzanellaspedizionedegliafari; e nemmeno
la gibiHit pitð ricadere st11a popolas
zione che cotanto si signaÌa per intelligenza e
idoneitaagg uiliaiq, e per la sua docilità
alla voce del progresso a de]Pinoivitimania, nè
spelete sulla natqrsdel.nolo che, gigena

posizione geograßen, come per le sae Immense
rióphesse natorAÏi, à destinato 41 essere uno

tra iþià prosperi, se non il piik prospero di
tuni ipaesi delÌa terra,
da WoÍpg aannque non si deve tserivere che

alle autorita provinciali, che non hanno saputo
abbastança compondere i divisamenti generosi
* ***•F••i•**•a=••'op.ra aannen.
mento. .
J@uindi la qircolare blasima le autorita pre
vinciali perchè queste, invece di promuovere la
amunnistèssioneimparzialedellaginatisia, abase
d'ogni prorgespo materiale e morale », hanno,
invece, hvolte le loro care ad oggetti secondari,
a come a costruzioni di strade, abbellimenti di
città, alla pubblicasiane di giornali e annuari
ufliciali, che paiono destinati a profondere elogi
ai governatori, anzi che ad illuminare il pub-
blico intorno a' suoi doveri ed ai reali suoi in-
teressi, lasciando in tal guisa commettere abusi
che han dato luogo a legittime rimostranze.
Fossero almeno le strade (dicui le autorita pro-
vineiali tanto parlano nello loro relaziani) me-
ritevoli di questo nomet chèaHora nonci dorrem-
mo delle spese ch'esse costarono; nè sirimpian-
gerebbero le dimostrazioni d'approvazione e gli
encomii cheagli intraprenditori di siffatte strade
riuscì di ottenere dalla Sublime Porta e dalla
stampa. Ma per la maggior parte, sono strade
aattive, oui pioggio caduto alquanto con vee-

menzabastarono in certi luoghi a disfare com.
pintamente. •
R granvisir invita quindi le autorità groyin-

ciali a prendere per base della lata condotta
l'am=Häihtrazione imparziale della giustizia,
senza distiBEiOBO di CGÎ & (Îl Stilgi.L 80IIBCiÊA

inoltre di provvedere con tuttii-mozzL possibili
alladiffusione dell'istruzione pubblica,

Le Camere del Parlamento brasiliano foroho

daBa principessa imperiale reggente chiuse il

30 settembre scorso.Dal discormodichiusurato-

gliamo il bramo seguente,che accennaaHa legge
sull'abolizione deRa schiavità: Questialtima
riforma (Pestinzione graduale dell'elemento
servile) sarà il punto di partenza d'unaanova
êra di progresso moralsemateriale pelBrasiles
ku¤'¤aara.nlie miehiede la prudessa,, gli sforzi
perseverantileilooncorsa spontaneg.di tutti i
Brasiliant Ho flanciä ehesil buon successo sarà

compiut4 sensa pregiudizio delPagricoltura,
nostra principale industria, perchè questo pror-
vedimento a la espressione deRa volonta nazio-
nales dettata daiprecetti già sublimi della raß
gione e della politica. n-

Dispacci elettrici privati
(koxxstA ETarAxth

Vienna, &
fi lanuova Stampo Libera il barone.df
ellespergpropose la lista seguente :

alla grantaansa ealFintama; Hola.
finanne;Stremayer si emiti; Chla.

natski alla giustizia; Plener al sommercio i
Beholl'aBadifelia nazionalee Grocholski an'a-
gricoBurg.
Il programmardiKeDesperg.sconfesserebbe la

politica di tr e proporrebbe kr scio-
glimenadelle Diete deRa Boemia, deBa Mo-
rs*,dall'Alta Anstria,.dolla GAUizie e deBa
Bukoa

Kragajevaes, 3:
LrSoupeina approva så ==animità R ino-

gdtto di legge che aboliBCO ÏO SErr0gaxÎ0BI BBÎ•
Yesa

Parigi, 4.
La Commissione permanenta stabill che un

grande•••hm...min amanetarioemettera.10mi•
Boni di franchi in piccola moneta.
Risulta dalPinchiestafatta del ministeradeBe

finanze che le monete divisionarie non sona, e-

sportate.
IlConsiglio generale della Corsica elessepre-

sidente il generale Limperani. -

II Journal Ofßeiel dice ehe l'istruttoria relv
tiva a517insorti è completamente terminata nei
porti.

New-York, s.
Ora 111 3(4.

Parigi, 4.
Si teme un nuovo aumento della sconto.
L'aggio dell'oro è a 22.

Praga, 4.
Iirescritto imperiale fu letto allaDieta. Esso

fa risqltare fermamente a l'accomodamento
conchiuso coll'Ungberia ha fetza di diritto in
tutta is monarchia.e che le relazioni costituzio-
nali dei paesi cialeitani trovarono il loro regola-
mentenelle leggi fondamentali,.laquali non po-
trebbero essere modificate che per la via costi-
Invinnelm

Rrescritto invita la Dieta e spedire i depu-
,
tati a1Reichstag, poichò riendrebbd sopra gli
assenti,ana grave responsabilità.
La.Dieta rievio il rescritik ad una Commis-

sionedi trenta membri.
Epresidente annunziòchangewemmespresser

Pintenzione di chiud6repressimamente laDieta.
CAiumradeMa Ñbtsi dáFirmza - nopf

8 4

Asie-ETabsonM . . . . . . . . . . TST & TST-
Obbhspsmitralmoohi. . . . . . .

492 - 492 -
AsianadeBaBanerW•an-•I*. . . 510 - 81&.
FerroviaU-a-=H

. . . . . . , ,
454 25 480 -

id. ........ 200- 1910-
.........

500- 500-
annina..tione :: . . 85 - 84 TO
anna.......ig., 100(·- 10Tiii

Borsa incertissima.

Borse d¶ WitaneWRiphepubrag .

-

• 3 &

BerasÆrParigi-4musmöre.
8 4

Bamiita francese 8 . . . . . . .
I 58 10] 57 42

Rendita francese 5
. . . . . . .

i 95 20 94 60
Bendita italiana 5

. . . . . . .
63 90 63 90

Ta leri gieursi.
FerroviaLombardo-Venete

. . . .

Obbligazioni I.ombkVenete . .
Fersono romane . . . . . . . . . .

'

romane........
Ob Ferrovie Vitt,Em, 1868

Ferrovie)faridionali . .

Creiftemobiliare ihancese. . . . .

obbligas, delinBe¢aTabnooki, .

Amom 14 14. . .

247 249 -
102 50 104 -
178 - 178 75
182 50 184:-
188 - Iso -

122 -\ 718 -
26 26 05
25 22112

Borsa debole.
BorsaAi Berlino - 4 novembre.«

8 4
A..trinen.............. m- enstra
Lombarde ............. H4- HB-
Mbbiliare . . . . . . . . . . . . . . 172112 173112
Bandita italisma<> . . . . . . . . . so li2 60 -
Tabnooki.............. -- --

Chiusura,terma.
Boysg¢ii Londra- 4 noz¢mbre

8 4

Immbarde.............. -- --
Tured................. 47718 41118

REGIO ISTITUTO
diststUsserlerisyntlete.dipertextesamento

la Firenzea
BaiensAgamßa e glologia.

(viames.olin..so).
Avendo il Municipio di Firenze concessi altri

due sussidigper ladorata di quattre aqui,, per
quei glovam che volessero seguire presso questa
eenone i corsi normali chaalplitano all'insegna-
mento secondario, si rende npto per norma di
coloro che intendessero di concorrere a detti
,spsgidii ghe l'esame incomineerA presso questa
5 sezione e preB6o le Universitä primarie del Re-
gno il giorno 11 novembre piossimo, e che per
essepigalpappasigoccorre esiþire la liceBBS ÌÎ-
ceale.

sul,greco, latino, italiano,
Colato chave ottenuto il ,diploma

dilaurease presso l'Istituto un
annedi di complemento per ottenere if,
relativedig.possono concorrere al sussidio

per un solo anno inviando un certificato-det
loro diploma di laurea nel quale sieno notati i
punti ottenuti in ciasenno degli esami.
Firenze, 28 ottobre 1871.

Eßegretario: I. Fusem.

DIREZIONE GEN1mATM DEL DEBITO PUBELICO.

Conformementeslle oni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 136 del regola-
mento approvato con decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
Si notinea clie i titolari delle sotto designate rendite, .11aynan la grdita dei ndang

certineati d'iserizione, hanno ricorso a quest'Arnministrayione, aGinnho, previele þre•
scrittedalla legge, loro ne vengana tilasciati i naavi.
Si dif Eda pertanto chiungua possaavervi interessa, che, sei mepi dopsis prima pubblicazione

delpresente avviso, qualota m questa termine noan siano stateopgesizion si rilasererannp i
nuovi certificati.

(Préna pubðlicazioney.

C&TEGORI& DIESEIGNI;
mar. INTESTAZIONE

Cons, 50¡O 21978

> 741$8
m 130850

* 68005

x 118803
x 3312

• 61553

à 19227
7 142499
» 27094

x 58971

x 40710

86452

79759

157940

43030

x 144003

a 40752

a 10118

m 47799

143820

107367

158714

26167.

12087
e 40785

59642
a 17889

81195

PalamoRa Teresa di Biagio, sotto Famninistra-
zionedi Franoesee N ,

marito e legte
tirno mansninfatore, inilinin in NagiquL.

Detta dTp
Francesco fit Saverio, domicilÎato iA

Comnas dLÉgliert àTA dá¼ r

Antatodalsindataprotempore . . . . .

Detto . . . .
. .

Carrasco fit Giusappe Tommaso, domi-
ciliáto in Adrtot¥ta d'ipoteca) . . .

Detto (Annotate di vincolo - Assegno provvi-
sorio) .

. . .

chiesavariocchiate &cedarina rappk-.tati

a favdre di Im to e da Ciro, domici-
listo in Napalg - dSpoteca -Oer-
tificato diusufentto) . . . . . . . .

Calabrese Antonio di Domenico, domiciBato in

ranto . .
.

.

Comune di Antroñoco in Abrasso, rappresmtato
dal Sindaco pre tempore (Conavvertenza) .

Pubblica beneficenz« di Salve per l'ospedale, os-
sia lgonte della Pietà, rappresentato dagli
Amminatratori pro tempore . . . . .

.

Consaho Carlo fir Tommaso, domiciliato in Na-

ipoteca- Gertißcato di aanfrutto) . . . .

Fiorentino Vincenzo fu Santo, domiciliato in Na-
otata d'ipoteca) . . . . . .

.

Detto ofata d'ipoteca - Assegno provvi-

a laicale fondata da Eugenio Francia

Selv che1Â di hiittÃo, domicito in Napoli
(Annotata d'ipot . . . . . . . .

Giurti Dorotea ed An fu Nicola, minori sotto
l'amminis¾one Costantino Faraone loro
tutore, domiciliati in Messina . . . . . .

Amminja‡raziope del Fondo pel Culto (Con av-
vertenzaneraffrancazione) . . . . . .

Pelosi Luigi di Nicola, domiciliato in Napoli (An-
notata d'ipoteca per canzione del titolare
qual ostale) . . . . . . .

Detto ( oteca). . . . .
. . .

Galgano Giuseppe Teodoro, domiciliato in Na-
poli (Annotata d'ipoteca) . .

Pellegrino Giuseppe fu Domenico . . . . .

Detto (Vincolate per cambio militare - Assegno
provvisorio) . .

. . .
. . . . . .

Ragozzino Michele fa Paequale, domiciliato in
. Napoli (Annotata d'ipoteca) . . . . . .

25 Napoli

15 m a

15

210

40 4

1275 m .

100 m -

10 x >

215 m a

210 > a

250 >

305 a »
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890 x

20 a

15 a

360 r. »
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INTESTAZIONE

DIREN

h macritta

Tarallo-Carolina inRafaele, nubile domiciliata
inPortici...........L.

Gjrasio Giovanni e Pietro fuGiacomo,domiciliati
in Doccio, fratellí äinori,sotto la tutela deus
loroom G El na

otta, già vedovadi Giovanni Ginaio, ora
nylin Railardi-.. Cortißoato iproprietåp .

Spinola marchese Ging dãl.,~v¾egte marchese
Vincenzo, donaciliato inGenera, mingie sotto
ymmministrazione del predetto dialoi padre
(L'usufrutto di detta rendita spettaa Spinola
marcþege V .del titolare -- Cer ~
tificato dÍp . . . . .

. . .

Gianoglio Al
° elle Olimpia ed A-

dele, fratello e sorelle fu Michele, domiciliati
in Torino, minori sotto la tutela di Errico
Burnet.............

Pelp a, domiciliato in

Volterra, rapprpagateta suo opepto
47Tertenza di 4(françazien . . , . . .

Chiesa propositura di. S. Michele Arcangelo 4i
Chiusdina (Can avverteny di.affrAucasiang) .

Gabert Simone Ferdinando tu Luigi, domiciliato
in Torino (L'asnfrutto didetta rendita
a Pelagia Bertero vedova Gabert --
cato d'isorizione) . . . . . . . .

. .

Detto (Annotato d'tísufrutto come sopra- Cer-
tißcato d'iscrizione) . . . . . . . . .

Qon azione di Carità di Neive (Con avvertenza
I rancazione) . . . . . .

.
.

. .

Drogo Giuseppe cÌi Calogero, domiciliato in Pie-
, traperzia (Annotata d'ipoteca) . . . .

Ortolpva Seksstiano fu Giuseppe, domiciliato in
Mistretta . .

.

« Peebenda parrocchiale di Albosaggia, mangg-
mento e groXincÏa di Sondrio, raþpresputata
daltigvps o tempore

vinci vi a a

a favore di Bazzi Giovanni fu Saverio
- Con avvertenza di affrancaziona- Ce¾
ficato di usufratto} . . . . . . . . .

Causa pia di Culto Braia, amministrata galla
Fabbriceria della chiesa arcipretale di Santo
Agostino in Como (Con avvertenza di affran-
cazione).............

Causa di Beatificazione e Canonizzazione del P.
Paolo della Croce (Vincolata) Semis Romani

Cappellania Bartoliin S. Donato di Siena (Anno-
tata di vincolo) .

.
.

. . . . .
.
»

Costantini Anna (Annotata di vincolo) . .
.

ii

I
i

140 » Torino

20 m ,
'

300 m a

135 a Firenze

75 m

a 6C

· 8, a

t

340. » ,

3QO » »

185 a a

800 = Palermo

845 x .

40 » Blilano

25 » »

374 a

68 13 Consolid.
Romano

15 51 »

Valentini Cesare (Annotata di vincolo) . . . » 29 » »

Mensa parrocchiale povera di S. Stefano di Car. 19 20 MonteVen.
paneda (Padova) (Con avvertenza) .

Fwrini mag. 1820

Firenze, addi 6 ottobre 1871.

D Direttore Generale B Direttore Capo di Divisione
NOVELLI Segretario dellaDirezione Generale

PAGNOLO.
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INTENDENZA DI FINANZA DI PERUGM

Avviso di secondo incanto

per l'appalto del dazio di consumo governativo in aletmi comuni

aperti del circondario di Riete.

Essendo riuscito infruttuoso il primo incanto per l'appalto della riscossione

dei dazi di consumo governativi nel comuni aperti del circondario di Rieti, indi-
cati nella qui sottoposta tabella, ín base al canone annuo di lire 11,718 86, si

rende pubblicamente noto che l'Intendenza suddetta a seguito d'ordine rieevato

dal Ministero della finanze addi 29 ottobre spirante, procederà nel giorno 20

novembre 1871, alle ore 11 antimeridiane, nel locale di sua residenza, ad un se-
condo pubblico incanto, adoferte segrete, nei modi stabiliti dal vigente regola-
mento di contabilità generaledello Stato, approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870, n, 5852, innanzi all'intendente od a chi sarà
da esso delegato, sotto le

condiiioni già pubbHeste nell'avviso d'asta in data 6 ottobre 1871, che qui si

riporta, conavvertenza che si farà luogo al deliberamento quand'anco non vi

sia cheun esto offerente.
1. L'appalto avrà la duratadal 1• gennaio 1872 al 31 dicembre 1875.

S. U onnone annuo su cui sarà aperta la gara b di lire undicimila settecento

diciotto e.centesimi trentasei (L. 11,718 86).
3. L'sppaltatore deve provvedere anche alla riscossione delle addizionali e

dasi comunali, dividendo con einsonn comune le spese secondo i proventirispet-
tivi a termini degli articoli 5 e 17 della legge 3 lagho 1864, numero 1827, e del-
l'articolo 2 deR'allegato L alla legge 11 agoeto 1870,n. 5784, e secondo le pre-
scrizioni del regolamento generale sui dasi interni di consumo approvato con

Regio decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'onere.

4. P20580 PIntemdgaza di finanza e le 50Út0prefetture della pr0Tincia 55tBERO

ostensibili i capitoli d'onore.
5. Il deposito di garanziaper l'eferta all'asta, di etsi all'art. 2 dei capitoli

d'onore, è Esento inun sesto del canone annuo suddetto
attribuito poi dasi go-

vernativi nei comunisperti indicati nella sottoposta tabella.

6. La canzione del contratto à stabihts in cinque dodicesimi
del canone sanno

pel quale seguirà l'aggiudiensione dell'appalto.
7. È soppressa la clausola risolutiva del secondo commg dell'articolo 12 dei

enceitati capitoli d'oâere pel caso di variazioni legislative delo tarifa o del si-

stoma di risconsione.
8. Iseoferted'appelto (ehbono presentarsi all'intendenza di Anassa, unendo

alla saliada la prova diaver depositato agaranzia dell'offerta stesenneib teso-

terla provinciale la somma egnalead un eesto del canone annuale come sopra
fissato in lirè l1,718 36, comepure dovrà essere indicato nella scheda il domiei-

Ho eletto in queria citik.
9. Non si terrà aloon conto delle oferte fatte per persona danominare.
10. La scheda contenente il minimo presso di aggiudicazione sarà dalla pre·

fettarsdiquesta provincia inviata all'Intendenna di finanza.
11. Facendosi luogo äll'aggiudicazionesipubblicherà il corrispondente avviso

a senso del anceitato regolamento di contabilità generale
dello Stato, scadendo

colgiorno 5 dicembre 1871, alleore 12 meridiane,
ilperiodo di tempo per le of-

forte non minori del vantesimo sul montare del canonedel primodeliberamento,
e qualora venissero in tempo utile presentate le offerte di aumento ammissibili,
sipubbhcheranno gli avvisi per l'altro definitivo incanto, prescritto all'art. 99
del regolamento suddetto. In mancanza di oferta di aumento il deliberamento

provvisoriodiverrà delimitivo,aalvo la superiore approvazione.
12.Seguita l'aggiudicazione deinitiva si procederà alla stipulazione del con•

tratto a termini dell'art. 5 dei precitati capitoli d'onere.
18. La deinitiva approvazione del contratto é riservata al Ministero delle fi-

nanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvo il disposto dal-
Part. 83 del succitato regolamento.
E presenteayyiso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circonda,
riodiquestaprovincia, ed inserito nellaGassetta Uffeciale del Regno e nel gior-
male ll Corriere ddFUmbria nel quale si fanno le inserzioni legaliper questa
provincia.

Provincia circondario Comuni aperti da appaltarsi
Canone

annso

Perugia Bieti Cerchiara - Casteldi Tora - Con-
carriano - Collalto - Frasso -
Labbro - Longone San Salva-
tore - Maghano Sabino - Mon-
taieone in Sabina - E

Poggio Bustone - Pog
dom - o Nativo -
glia - Catino - Eocca-
smibal an Giovanni Rem-
tino -Sant'Elis Restino - Sa-
lisano -Scandriglia -Torricella
in Babina -Vaeone -Varco . .

L. 11718 86

Perugia, 80 ottobre 1871.
4584

L'Intendente: F MAYER. •

INTENDENZA DI FINANZA DI CHIETl

Avviso d'Asta.
Dovendosiprovvedere all'appalto per la riscossione dei desi di consumo go-

vernativi nei sottoindienti comuni apertidel ciroondario di Vasto,attesa la de.

endenzadeimedesimi dal contratto di abbuomamento, si rende noto al pubblico

quanto segue:
1* L'appalto avrà la dursta dal 1• gennaio 1872 al 81 dicembre 1875.

2'L'appaltatore dovrk provvedere anche alla riBOOBBÌOBO À€Île SådizÎ0BalÍ 0

ei dazi comunali, dividendo con ciascano dei comuniappaltati
le spene, secondo

i.proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge 8 luglio 1864,

n. 1827, e dell'articolo 2 della legge 11 agosto 1870
e secondo leprescrizioni del

rpgolamento generale sui dasi interni di consumo approvato
col Regio decreto

25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'onere.
,
S' 11 canone complessivo annuo per tutti i comuni sottoindicati è di lire dieci-

mila centotrentatrè (L. 10188 00).
,
4• Gl'ínennti si farannoper mezzo di oferte segrete presso questa Intendensa

di Enansa, nei inodi stabiliti dal regolamento approvato col Regio decreto 4set.
tembre 1800, n. 5452, aprendo l'auta alle ore 12 meridiane del giorno 20 no-

Tembre p. v.
5° Chiunquejintenda concorrere all'appalto dovth unire ad ogni scheda di of-

terta laprovadi aver'depositato a garansia della medesima nellaTesorerispro-
cialeuna somma egnale al sesto del canone annuo stabilito come sopra per

Antti i comuni compresi nell'appalto.
6• L'oferente dovrà inoltre neBa scheda indicare il domicilio da lui eletto

yeBa città capoluogo deld provincia.
Non si terrà alcun conto deRe oferte fatte per persone da nominare.

7* frey questa Intendanza di fmanza e presso leSottoprefetture deHa pro-
vincia saranno ostensibili i capitoli d'onere modificati colle variazioni inserite

neB'avviso |4'asta generale pubblicato dal Ministero nel 13 novembre 1870,

4. 8254118423.
Presso la Intendenza mgdesima sarà inoltre ostensibile l'elenco dei consorzi e

degli altri cokuni aperti del circondario rimasti abbonati
alla riscoesione dei

dasi governativi, cou'indi ione del canone rispettivo; e ciò per gli efetti del-

l'articolo 28 dei detti cappli d'omere.
8• La sched, contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà da questa

prefetturalinviata alla Intendenza di finanza.
9" Facendos) luogo aR'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente

avviso,

scadendo col giorno 6 dicembre p. v., alle ore 12 meridiane, il periodo di tempo

per le oferte del ventesimo, aiterminidell'articolo98delregolamento
succitato.

Qualara vet¡gano in tempo utile presentate oferte d'anntento ammessibili,
s' terminidell'articolo 90 del regolamento stesso, si pubblicherà l'avviso pel
nuovo incanto da tenersi il giorno 22 dicembre suddetto, alle ore 12 meridiane,
col metodo della estinzione delle candele.
10'La cautionedefinitiva del contratto è stabilita in cinque dodicesimi del

canone annuo pel quale seguì l'aggiudicazione d'appalto.
11' Segulta l'aggiudicazione definitiva, si precederà alla stipulazione del con-

tratto, ai termini dell'articolo 5 dei capitoli d'onere modificati come sopra.
12•La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli ef-

fetti dell'articolo 122 del regolamento succitato.
Epresente avviso sara pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon-

dario della provincia, nella Gazzetta Uffeciale del Regno, nella gazzetta che si

pubblica in questa città e nei comuni da appaltare.
Distmta dei comuni compresi nell'appalto.

Carpineto -- Carunchio - Canalbordino - Castiglione Messer Marino
- Co-

lensa - Dogliola -- Freeagrandinaria - Furci - Giasi - Guilmi - Liscia
-

Monteferrante - Monteodorisio - S. Buono
- Schiavi- 8. Giovanni Lipioni

- Torrebruna - Tußllo - Villalfonsina.
Chieti, 30 ottobre 1871. Per l'Intendente

¥14 Il 1° Segretario: TOVAJERA.

Hunicipio di Firenze

NOTIFICAZIONE.
In conformità della deliberazione presa dalla Giunta municipale neBa sua

adunanza del dl 16 ottobre p. p., relativamenteaBa XV•estrazione delle obbli-

gazioni del prestito eBOEso da questo anunicipio neR'anno 1868, essendo stata
efettuata in questo giorno la estrazione suddetta, vengono registrate nous so.
guente tabella le numeroW obbligazioni estratte,1e quali cessano di essere frut-
tifere col d12 aprile 1872, e sono daquel giorno rimborsabilineilaoghiappresso
indicati mediante le somme dovute nell'ordine sottodescritto.

Obbligazions Premio Obölgarions PM
102886 60000 24561 500
88071 2000 48270 500

74908 2000 47232 500
24629 1000 62228 500
50720 1000 68597 500
55554 1000 88594 500
115995 1000 95737 500

816 500 98180 500
8631 500 102299 500
19326 509 104078 500

Firense, presso la Cassadella Banen Newinnata Tosanna in oro ovvero al cam-
bio dell'oro.
Milano, presso la ditta figli Weill ßehott e C.inero ovvero al cambiodell'oro.
Parigi, presso leditte Kohn Beinach e C., e Leop. 8. Königswarter 'm franchi

efettivi.
Ginevra, presso laditta P. F. Bonase0. in fkanehi efettivi.
Francoforte sul Mmo, presso la diktaA. Eoiamah in ragione di 140 Borini per

ogni 800 franchi.
Berlino, presso laditta Joseph Goldschmidt e 0. BerlinerBank Institat, in

ragionedi 80 talleri per ogni 800 %ranchi.
Dal municipiodi Firenze, li 2 novembre 1871.

13 Begrio Generals Il Bindaco
n. Sar.syrr. L'Assessors UBALDINO PERUZZI.

V. Taarrar.

NB. La prossima estrazioneavrà luogo il 1* febbraio 1872 per n. 280 obbliga-
nom con prenu• 4621

x•nnrrrana :

AVVISO.
(2• guWican'ang

Si seca a pubblica noMais che B tri-
banalecivile di Pavia con suo decreto
20 settembre 1871, in esito a ricorso di
Giuditta Frors, maritsta Ramone, re-
alate in NBano, ha autorissata la Di.
rezione Generale del Debito Pubblico
ad operare in favore deHa stessà quale
assegnataria m forzadell'istromento 15
aprile 1871 ne' rogiti del notaio Pa-
rona: l'il tramatamento dei tre certi-
ficati del Debito.Pabblico Italiano, ren·
dita cinque per cento, coinumeri15322,
18810 e 18617, colla data di Milano il
primo 27 settembre eglialtri due8mo-
vembre 1862, intestati al defuntoGiu-
seppe AntonioFrova fuGiuseppe,della
rendita complessiva di lire 800 fa car-
teRe ai portatore; S' In conversione in
cartelle dannitive dei tre assegni prov-
visori del Debito Pubblico ltatiano, uno
siportatore col n. 5447, indatadi'Mi-
lano 18 luglio 1862,perPanana rendita
di lire 2 96 dal 1° aprile stesso,anno,]gli
altri due intestati a Frova Ginseppe
Antonio fa Giuseppe, col n. 6408, in
data di Milano 27 Beltembre 1862, della
rendita di lire 4 52, dal 1* febbraio
1862 l'uno, ed B terzo col n. 8292, in
data di Milano 8 novembre 1802, del-
l'annua rendita di lire2 86 dal1•mag-
gio 1862.
Pavia, 6 ottobre 1871.

4255 A. Fnascasco Baccar.u.

ESTRATTO DI DECRffTO.
(2•pumiensione)

Si deance a pubblica notizia pergli
eretti voluti dal regolamentoper PAm-
ministrazione del DebitoPubbHoo del
dl 8 ottobre 1870, n. 5948, che con de-
creioproferito dallanne pr=···*=n.·«
delle ferie del tribunale civile di Fi-
rense B 25 settembre 1871, è stato di-
obiarato prosalolto u vincolo dotale a
ani fa sottoposta la renditadi lire can-
tottanta del consolidatoitalismo cinque
per cento, iscritte a favore della fu
Geltrude Menchi ne' Fabiani aniGran

S. P. O. R.

56T1FICAZIONE.0'ASTA PER SEGUITOLDELIBERAMENTO.
Pr.*;..+- ieri l'atto d'asta per la fornitura del vestimio deBe Onardie Ds.

xiariedelenmune di Roma, tanto neBa prima ••in=•ìelgquanto
neRe anecessive occorrenzeordinarie e straordianzie,Alsoa tutto l'ammo 1875,si
abbeü ribassedell'uno per cento suipressi elementari portatimeBa14 ad-
massaal capitolato di sypalto.
In coniormith deBa noHama=innepubblicata il giorno 18 ottobre endente, au-

mero 88391, ü termine utile ad esibire le migliarie di sibsese, non inferiorial
ventesimo del presso deBa provvinomia aggiudicazione, resta stabilito a tutto B
messodi del 6 novembreprossimo.
Dal Campidoglio, li 81 ottobre 1871.

4 7 D Begrderio aúerar GIUSEPPE PALOlONI.

S. P. Q. R.

NOTIFICAZIONE D'ASTA PER SEGUITO' DELIBERAllENTO:
In conformità deBanotitensionepubblicata il giorno 18 ottobre endente,ma-

mero 41906, fa ieri praticato l'atto d'asta per la rinnorazione in ferro delledue
condotture deWacqua Vergine, dekte del Moro, nel tratto deBa viadella Berofs,
presso il vioolo deUn faccarella, iso alla bottioeUs formata in piassa di gan-
t'Apollinare, e si ottenne il ribasso dell'8 70 per cento snBaprevisti somma di
lire 22287 60.
E termine utile apresentare lemiglioriedi ribseno,man inferiori al ventesimo

del presso deBa provvisoria aggiudiennione, 4 flue al mesmodi dal15 aovembre
prossimo.
DalCampidoglio, li 81 ottobre 1871.

asas n a.,,...,«. a..nwist GIUSEPPE FALCIONI.

S. P. Q. R.

NOTlFICAZIONE D'ASTA PER SEGUITO DELIBERAllENTO.
Per la rinnerazio.a.in Terro eene tre condottare don'aepa vergine, d.ste

del Bufalo, daUsA del Nazareno alla piassa Colonna, si eb¾ malPatto 4•ásty
pratiesto 11 80 ottobre endante, ü ribasso del 'It 40 p. eento sulla1sevista somma
diL. 95,Ii05 04.
E termine utile a þresamtare le migliorie di ribasso, non infarfari al vente-

simo delsre==edella ingsvi.nia9-9-a- 4anoalme..oal det giorno is
novembreprossimo, in confonnithÁ antillassione pulibHesta B 18 ottobre
suddetto, n. 41966.
Dal Campidoglio,E81 ottobre 1871.

4029 B ßegregorio Generale: GIUSEPPE FALOIONI.

Provincia di Ongliari
La Società delle mialere e foresta di

° onesionaria dei dritti del
signorWilliamsScott, ha domandato lo ento dell'area della con-
cessione della miniera Rehagrams, esistente territorio dei comuni diDo-
musnovas e Iglosine, circondario d'Iglesias, provincia di .

In suddetta miniera fu concessa a FranoescoFerro daC con

decreto 6 febbraio 1859, modificato con altro del 29 aprile , e

venne acquistata agli incanti giudiziari dalanddetto signor Williams ott.
Giusta il nuovo piano prodotto e il processo verbale di delimitazione ese-
ta dall'ingegnere signor Contarini, applicato a questo distretto minera-
o, la mimera verrà ampliata in base dei seguenti limiti:
scirocco, ossia sud-est, dalle rette A BeB C, di cui la prima, della

1 hezza da metri 1,200, non è altro che il lato minore andy della pri-
mitrya concessione; la seconda riunisce la estremità sud-ovest ai detto Isto
(parto B ool vertice nord vest, punto c)!, del rettangolo costituente la

permissione Pahnavexi;
Per libeecio, ossia sud-ovest, e per mezzanotte, ossia nord, dalle rette

C D, D E, ed E F, delle quali la pnma conganage il detto punto O col ver.
tice D del poligono rappresentato dal piano osata colla punta 46 as jiigeia
uli JJi Iso; la seconda detta Punta colla punta Perda Piccada (ver-
tice E) e la terza quest'ultima punta colla serra de is girastus (vertice F);
Per maestro, ossia nord-est, e per mezzanotte, ossia nord, dalle rette

F G, G H, H I, ed I H, delle quali la ma detta serra de is

girastus col punto detto Cones sooonaa riunisce
esto pqato cous punta Arbona ; la terza che va in direzione

Arbona a Conca Gennarosita, ed limite fra i possessi d'Oridda
e , congiunge la prima di dette punto col punto I, il quale cade
•ull'in one di essa retta coll'altra retta formante il lato minore

rettangolo di concessione (vertice KJ;
Per greco, ossia nord-est, dalla retta H A che riunisee il detto vertice

di maestro con quello di scirocco dell'anzidetta concessione anteriore, del
ret lo della quale essa retta costitniva il lato maggione rivolto a

L'area della miniera avrà una estensione di ettari400 eires.
Chiunque si creda in dritto di opporsi a tale ampliamento dovrà presen-

tare i suoi richiami a questa prefettura nel termine prescritto dalla legge
20 novembre 1859, n 8755.

Cagliari, 15 settembre 1871. Per s119efe#e: RITO.

Provincia di Cagliari
MANIFESTO.

Si rende noto che può essere conceduta a chi ne facesse regolareinstanza
la miniera piombo ar ntifera denominata Manti di e ßbådas de Ghißieri,

an pro

0 stente nel com d'Iglesias, air-

La suddetta miniera è stata piovvisoriameAte delimitata dall'1agegnere
del distretto mineralogito Ai Cagliari dal poligenaiA, B, C, D, E, F,

sul relativo
¯ topografico, i di oui vertici rimangono

I terreno come si
i

11vertice A sulla so imonte Caoedra ad Argiolas, il vertice B
su dellmonte Cucoura de Genna Crexig e il vertice C sul campanile

chiesaola di Bar .

' I I

vertice D anli o occidentale di quella elle anse della
·

Puddanovrastante civico tornato dalle a edi8ent]&ntioco e diPerda
Pisqua, che già è verso ovesti ! I

B vertice Enella regione Pards Pisqua sulla punta d'una roonia che si

eleva di circi quattro metri sul terreno circostante ed al piedi della quale
vi ha un pop di sezione

ciroolare e di 12 metri ahnenodí profondità, roo-
cia inoltre su cui sta una crode 4 legno. I i

R vertice F sulla sommitàdi più rilievo fraiquelle del, gonte Margiani-
Angius, la quale limita ad ovest la regione denominata de s'ared de s'ega
en saba.
Il vertice G su d'una ecola sommità che havvi alsad del fabbricato co-

strutto al piano della eria Vittorio Emannele, a distinguersi dalla casa
che vi è inferiormente 1 piano della galleria di ribasso detta di BantaBar-
bara, ad una <1istanza di 113 metri dall'angolo sud•eet del fabbricato me-

desimo.
E vertice H nella regione Seddas de Ghilleri, su d'una punta di roccia

schistosa, situata a 148 metri dallo scavo, principio di galleria, che evvi

sovra la galleria de su Concali de S. Antiocu, ausarati i medesimi su vi-
saale ad angolo, d'est verso sud, di 149, con quells'ahe dallo stesso scavo

va al vertice F sovra descritto.

Ogni domanda per la suddetta concessione dovrà essere presentata a que-

st'utdeio di prefettura entro il termine di legge, e corredata degli atti pre-
scritti li art. 38 e 42 della legge minerana 20 novembre 1859, n. 8755.

45950aghari, 4 agosto 1871.
For sT Prdjeito: RITO.

SOCIEfA MINERALOGICA MONTESANT4
AVVISO.

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società è convocata

pel 4 dicembre venturo, alle ore 1 pom., nelfuficio deBa Società, in Genova,
via Maddalena, n. 26, p. 2·.

Ordine del giorno.

1. Relazione del Consiglio.
2. Presentazionedelbilancio al 30 giugno 1871.

3. Nomina dei revisori dei conti.

4. Nomma dei consiglieri scadenti.
4623 Il Direttore: RAFFAELE MIGLIORINL

I.ibro del Debito Pubblico del Regno,
con godimento da11•1mglio 1860, come
da certineato portante ilnumero dipo-
sizione 22759, e che la proprietà della
rendita stessa si è trasportata nel

signorAngiolo del fa l'ilippoFabiani,
e conseguentemente à stata autorizzata
la.Direzione Generale delDebitoPab.
blies a procedere alla voltura di detta
rendita in nome e conto del Fabiani
prolodato cui è stata fatta fsooltàdi
domandarne il tramutamento in ren-

dita al portatore.
4285 Arv. proo. Lonovroo Zarr.

ESTRATTO DI DECRETO.

(2•pumidg3ÑOMS)
Htribunale civüe di Pistoia conde-

creto del 10 luglio 1871, omologando la
deliberazione del consiglio di famiglia
SUBÏBÊ0BÉO Î R SIS ABI miBOTO BigDOT
Francesco del in Cesare Gonfiantini del
12 giugno 1871, autorissava il cavaliere
professore Giovanni BecheBi tutore ad
operare B tramutas==LY in titolf al

portatore deBe lire 470, rendita cinque
per cento, ineritta al Gran Libro del
Debito Pubblico come da certificato
n. Isaa58, in data di Torino 80 aprile
1869, a favon del signor Cesare Gan-
annunt, del quate m eren" so detto
signor Franeeseo Gonflantini in ordine
al testamento consegnato alnotaroGiu-
eeppe Civinini il 17 aprile 1867, regi-
strato a Pistoia il7 ottobredetto.
Ciò si deducedi pubblica ragiqueper
il disposto edagli eŒetti di che agliar-
ticoli 89 e 90 del regolamentonerTAm-
ministrazione del Debito Pubblioo ap-
provato con Regio dooretodel 418 ot.
tobre 1870, n. 5942.
4276 Avv. Parrao Bossr.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2• puòNiessione)

Etribnaale eivne di Pistoia con &
areto del 28 meitmabre 1871 autoris-

4988 DECBETO.

(2•puNiinstone)
11tribunale civile diTorino:
Udita la relasiemedelli atti fattasi in

cameradi consiglio, .
Autorissa la Diresióne Generale del

DebitoPubblion del Regno d7talia ad.
operare il tramatamento a favore deBi
ricorrenti fratel¾ osv. AlessandroBa-
dienti di Marmorito fu conte Vittorio
Amedeo, conte Vittorio Amedeo Badi-
cati di Marmorito in conte Edoardo, e
ear. Emerico e damigella IBgenia Badi-
cati di Marmorito fa cay. Augusto, re-
sidenti in Torino, come eredi del fu
conteVittorioAmedeo Badicati diHar-
morito fuPaole Vincenso, e det enva-
liete Auguage Radiopti gi Marmorito fu
eenteVittorio Amedeo, delli certifienti
collinumeri30194 e43126, della ren-

dita il primo di L. 55, B secondo di

L. 65, creazione 10 luglio 1861 al 5 per
cento, in altrettanti tit.oli alpurtatore.
Comeeialtreal a consegnare e rimet-
tore ani stessi ricorrenti indetta qua-
lith le tredici cartelle diprestito anglo-
sardo alportatore e di cui nelli certia-
osti 29 dicembre 1862, num. 260 e 261,
legge4 aprBe -181i6, in‡estati al detto
conteVittorioAmedeoBadicati diMar-
morite * ••¾ PaoloVmaenso, della
rendita di lire 800 m subal•. colli nu-
meri 7058, serie 0, rendita L. 125,
n. 18888, serie D, renditaL. 50; detta
serie, n. 15861, rendita I.. 50; detta so-
rie, n. 18022, rendita L.50; detta serm,
- ima rendita L. 50; detta serie,
n. 18026, rensna ia. ee; aun a serg
ne21257, rendita L. 50 ; detta serie,
m. 21258, rendita L. 59; detta serie,
g.,,72980, rendita L. 50; detta serie,
n. 28734, rendita L. 50; detta serie,
n,¶l140, rendita L. 50; serie C, nu-
mero 11588, rendita Is. 125; serieD,
a 14878, rendita Is. 50,

ESTR&TTO DI SENTENZA

adœ di Arrario Ce¶o e amo

a tribunale di ca..mercio di Barna
con sentensa deBi venti ottobre 18Ti
nel confermare a aindses deinitivo u
signor Ginsegge Maurimirabi nel dette
fallimento in unÏone all'ald&
deinitivo signor dottor Ginsoppe 2e-
nica ha por anco determisato che la

gosianti di libri, ,1a..inium*i in questa
città, debbasi, retrotrarre al giorno
primo giugno del corrente anno.

E viesonneentere
4561 ranno Vacusr.

ESTRATTO DI SENTENZA
nel faNimemiodi Bagelsio Mass.
E tribunale di comrnergio di Roma

con sentensa dei 24 ottobre 1871 nel
confermarea sindsoo deinitivoB signor
GiuseppeMaurisi Fabi mal detto ADi-
mento ha pur ancedeterminato che la
cessasione dai pagamenti perparte del
fallito Eugenio Fresa negegnato di

parati, domialliato inquesta sig,deb-
basi retrotrarne al giorno treabbraio
niille ottocento settantano;
Roma, li 28 ottobre 1871.

H viceaanoeBlers
4562 Fawro Vacusr.

Si rende moto che il tribunale ciyBe
e correzionale diParms, con provvedi-
mento in data 24 laglio 1871, ha so-
colta la demanda dimahl.wa.s..•d'aa-
mensa di Baroni Lodovien in Giuseppe
di Zibell promosas daBi Virginio e

Teresa, e soreBa liaroni &

Luigi, e daUs Avansini Amun**i•**

sava il signor FERROBBOO MGB0ki ggr ED•
teressedei suoi figliminori Unigi, Alas-
sandro-Earico e Marianna Menohi a

procedere in unioneagli altri suoi Egli
in ethmaggiore Pietro, Rena edEivira
Menchi al tramatamento da nominale
41 portatore edall'alienazione deBe lire
1200, rendita tre per cento, iscrittajal
GranLibro del 1)ebito fabblico, come
dal certifloato n. 8497, in dàtaFirense
20 giugno 1864, a favoredeBa signgra
DiamanteBearfantoni mogliedel sigqor
Francesco Menobi, delaquale per g-
p0BIEl080 $Î Î0ggoSOMO BÉEti BBid0rçAl
detti suoi Egli.
Cib si deinoedi pubblianzagioneµr

B disposto ei agli eŒetti di che agli ar.
tioolí 89 e80del regolamento per l'Ay,
ministrazione del Debito Pubblico sp-
provato con Regip decreto del418ok
tobre 1870, n. 5942 ,

4277 Dott. DumonTarmat, proe;

ESTRATTOxDI NECRETO.
(9•pmWimsions)

EtribunaledwiladLNapolicon deli-
berazione da giorno 22maggio 18711ba
ordinato alla Direzione Generale del
Gran Libro del Debito Pubblico deljRe-
gno d'Italia, che .la rendita di annue
lire 850, iscritta col n. 52279 e 1147 del
registro 'di posizione a favore del de-
funto Longobardo Giovanni Giuseppe
fu Sabbatp, sia tramutata in partelle al
portatore, le quali saranno consegnate
aisignori Catello Rafaele, Speransa,
Sabbato, Catello, Maria e Luisa Lon-

gobardo, che sono gli unici eredi del
suddetta deinnto Giovanni Giuseppe
Longobardo.
Questa psibblicazionesi fa in eseca-

zionedel disposto neB'art. 89 del rego-
läntmto approvato con decreto 8 otto-
bre 1870. 4838

AVVISO.
Fagniento Bernardo Pastaglia

Piareggio.
E giudice delegatoal detto fallimento

con ordinansa in data d'oggi ha pro-
rogsta a127 prossimo mese di noveta-
bre la veriBenzione dei crediti relativi
al fallimento medesimo.
Halla onneeHeria del tribunale divile

o corredonale di Lucca, R. di tribunale
di commercio.
Li 31 ottobre 1871.

4598 Dsr. Rosso, vicecancelliere.

Dichiarando'detta Amu W•tmaione,
fanto eseguendo, scarienta e liberata.
Torino, 8 ottobre 1871.
Inoriginalesottog: Bdbbio,ipre-

eidente, e Baretta viceµao.
Gassaszxo sopt. Doeraorrr.

OTDT .
4299

E itibunale civile el abrrezionale di
Palerão con sua delißerazione del 50

agosth 1871 ha o che'le lire seb.

tecenknovantacinque . di rendita
consolidata a15 per 100,10 luglio 1861,
risultånte dai quattro ëertifonti emessi
dalla:Direzione di Palermo, a. 18989,
per I.. 880,num. 21816 per I.. 185, an.
mero 47857perL. 5, e þum. 48654 per
L. 275, inaritti a favoy della signora
GioveCarolina fu Gennaro, neglie del
signor Trocchiamo , fossero
dalla Direzione Genemple del Debito

Pubblico intestati a ore del signor
TroceþianoAntoninof

, ranoegeredg
univeysale della rdi [lui moglie
signora Giove 0 Gennaro.
Palermo, li 5 o 1871.

Arroxxxo Taoocmano fu Faxac.

ESTRATTO DI DECRETO.

(1•puóNicazions) a

HE. tribunale civile e sorgesionale
di Milano, sezione 14, con decreto 8

agosto 1871, dichiaradi autorissare la
Direzione del Debito Ikbblicoatrama-
tare il certificato di rendita cinque per
cento a n. 37220, della rendita di
lire 600, in data 26 gennaio 1865,n. 438
registro di posizione, intestataa favore
di Masetti Maria fu maritata
Vittadini di Milano, ta due certincati
al portatore, Puno per Pimporto di

lire 500 da lasciarsi a libera diBPOEi•
sione di MariettaMapetti di Antonio,
domiciliata in Cairo, circondario di I.o-
mellina, quale erede testamentaria
della defunta Masetti Maria fa Ago-
stino; l'altro di lire 100 da rilasaisrai
si signori Antonio Nasetti e Carolina

Bussy Manetti, domiciliati pure nel oo-
mune di Cairo, ereditestamentari della
fa Angiolina Manetti,1a quale era alla
sua volta erede testamentaria deHa

predetta Marietta.
I.exaoss presidente.

4528 D'Anna viceaancelliere.

tuttigesidenti a P ==ma==f alhe
neacio dei pokoon dearetò 28miggio
1871, eiha ordinato che siano amunio
dal rekope di ZibeOo, a alb gelegetof

informazioni, dirette a com
statsre legalmenteche Baominito Ba-
ranil.odovicódamam..unatemposià

4620 TENDirA GIUDlzlAt.E.
8 istansaavanzata daYInnensa

domianiato la pama neue
dl8snFranoesson.af,11W

sato tribnasiesivgediBo-L 2· termo,
opme dal faseleolo 1870, af n.173, e
mano sentensa che ordhis la vendits'
deUondt rundeteidrbaniebe sit
presso si riportano.Nel see

bato 18 novembre f67fs oreif &

bios.iaeanto ana.wandita giusm•1-
del medestad,
Casa da elälo a terra posta nel co-

menadiLegrignanalanoatradariassa,
della Cones n. 8, sti-ats dal merito
agronomo Carlo Mareneet lire 513698;

Magassino nella viaPortaanovan. 4,
con tatt; i suoi annesst e connessi, sti-
mato comesopra-lire405f t5.Vano di

to nome sopra lire 752&Øsatina oon

grotta, orttaine ed annessi e connessi
in eentrada 11 Bastione, detto amebe
Vissino, n.i.stimata eame sopra Hre
2042 50.Torreno olivatoe to po-
hto nel territorio di in vo-
ashale la Madonna.¢el le, di ta-
vole 10e c. 38, sti-sto come sopra
lire 1727 65. Terrenase-laativo ed
olivato posto nel detto territorlo in
vocabolo saa Mareo Granda di tavoie
32 ti, stimitacome sopra lireS937 45.
I suddetti foedi si readeranno tanto
unitamente cho separatamente diabia-
rando che la vendita va adeseguirst
per la residuale somma di lire zus 95
e per le spese tuttepergitattidi ven-
dita e co-e megho risulta dagU atti
esistentinel detto faseinolo.
Eletro rionabi, useiere presso la

Regia Corte d'appeBodiRoma.
Roma, li 27 ottobre 1871.
Ho afisso copia deltatto di avviso

di Tendita aDa porta del tribonateal-
vlie e correzionaledi Roma ad istansa
delMonte diPietk diBemani aenrien
di Maria Sforsi d'ineognito domleilio.

Parao Floccm.


